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ATTIVITÀ DI RICERCA E DI FORMAZIONE A LIVELLO UNIVERSITARIO:
• progetti di ricerca nazionali ed internazionali
• progettazione e sperimentazione didattica
• corsi, seminari, ecc.

ATTIVITÀ DI DIDATTICA E FORMAZIONE RIVOLTE AL CONTESTO SCOLASTICO:
• formazione ed aggiornamento dei docenti
• elaborazione di materiale didattico, consulenza scientifico/metodologica a

docenti e scuole

INIZIATIVE RIVOLTE AL CONTESTO EXTRASCOLASTICO:
• progetti educativi, comunicativi e informativi rivolti ai cittadini, a supporto di stili di
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• attività di sensibilizzazione sulla sostenibilità

Il Laboratorio di Ricerca Interdisciplinare 
per l’educazione Ambientale - CIREA



Obiettivo del 
percorso formativo

Promuovere le competenze dei docenti
nell’ambito dell’educazione alla sostenibilità
al fine di supportare la realizzazione di
attività/progetti che coinvolgano le diverse
discipline scolastiche.
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Cosa faremo oggi 

Incontro 1

• Il concetto di Sostenibilità/Sviluppo sostenibile
• L’Agenda 2030 e gli SDGs (Sustainable

Development Goals)



L’agire umano di fronte a “nuove” sfide 
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Sviluppo sostenibile/Sostenibilità
Uno sviluppo in grado di assicurare…

il soddisfacimento dei bisogni della generazione
presente senza compromettere la possibilità delle
generazioni future di realizzare i propri.

Lo sviluppo sostenibile, lungi dall'essere una definitiva
condizione di armonia, è piuttosto un processo di
cambiamento tale per cui lo sfruttamento delle risorse, la
direzione degli investimenti, l'orientamento dello sviluppo
tecnologico e i cambiamenti istituzionali siano resi
coerenti con i bisogni futuri oltre che con gli attuali.

Rapporto “Our Common Future”, 1987 - Commissione mondiale per l’ambiente e lo 
sviluppo (Commissione Bruntland) del Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente 
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Ambientale Economica

qualità e riproducibilità 
delle risorse naturali 

nel tempo

reddito e lavoro 
duraturi

per le popolazioni

benessere 
distribuito equamente

tra strati sociali, 
età e sessi 

Sviluppo sostenibile/Sostenibilità
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Sociale
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Dentro la sostenibilità: alcuni concetti chiave



VISIONI  ANTROPOCENTRICHE
Il centro della prospettiva è l’uomo, che
rappresenta il vertice dell’evoluzione ed il
metro per valutare tutto il mondo vivente.
Gli esseri viventi hanno un valore
strumentale: sono, cioè, funzionali al
soddisfacimento dei bisogni dell’uomo
(antropocentrismo
forte e debole).

VISIONI BIOCENTRICHE 
(NON ANTROPOCENTRICHE)

Ogni forma di vita ha un valore
intrinseco, indipendente da qualsiasi
valutazione
(etiche individualistiche e olistiche).
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Dentro la sostenibilità: alcuni principi chiave



Antonella Bachiorri Antonella BACHIORRIAntonella BACHIORRI 



Antonella BACHIORRI 

Che cosa è sostenibile/insostenibile?



Conoscenze

Comportamenti
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Mancano conoscenze e/o informazioni?



Antonella BACHIORRI 

Conoscenze - Comportamenti - Valori 
• I valori sono principi o insiemi

di principi che informano e
dirigono le nostre azioni ed
attività;

• I valori, individuali o sociali,
sono gli strumenti/filtri
attraverso cui giudichiamo le
azioni e le idee delle persone.



Dai principi … alle azioni

• PROCEDURE AMMINISTRATIVE
Valutazione Impatto Ambientale (VIA) e
Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

SCELTE QUOTIDIANE 
(STILI DI VITA)
• acquisti consapevoli
• non spreco
• mobilità
• ecc.

Dai CONCETTI e i  PRINCIPI
alle AZIONI…

SCELTE GESTIONALI (STRUMENTI)

• SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE
Consentono ai diversi soggetti di
monitorare i propri impatti ambientali e di
perseguire il miglioramento continuo delle
prestazioni ambientali.
Ad esempio: il regolamento EMAS e il
marchio Ecolabel

DELLE ORGANIZZAZIONI
(es. Aziende, Istituzioni)

DEI SINGOLI
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La sostenibilità come sfida per il Pianeta 

Antonella BACHIORRI 

• L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma
d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto
nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri
dell’ONU.

• Gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable
Development Goals, SDGs) danno seguito agli Obiettivi di
Sviluppo del Millennio (Millennium Development Goals), che li
hanno preceduti, e rappresentano obiettivi comuni su un
insieme di questioni importanti per il pianeta.

• “Obiettivi comuni” significa che essi riguardano tutti i
Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, né deve
essere lasciato indietro lungo il cammino necessario per
portare il mondo sulla strada della sostenibilità.

• 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile danno forma ad un
grande programma d’azione per un totale di 169 traguardi
(sotto-obiettivi).

www.unric.org/it/agenda-2030



Un altro modo di vedere gli SDGs – Le Cinque P

United Nations DPI 4

Mettere fine alla 
povertà e alla fame

in tutte le loro 
forme e assicurare

dignità e 
uguaglianza

Prosperità
Assicurare uno 
stile di vita
prospero e 
soddisfacente in
armonia con la 
natura

Pace
Promuovere società 
pacifiche,
giuste ed inclusive

Partnership
Applicare l’agenda 
attraverso
una partnership solida 
e globlae

Proteggere le 
risorse naturali 

e
il clima del 

nostro pianeta 
per il 

benessere delle 
generazioni 

future

Sviluppo
Sostenibile

Pianeta

Persone
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La sostenibilità come sfida per il Pianeta - AGENDA 2030



Un altro modo di vedere gli SDGs: LE 5 P
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risorse e l’ecosistema terrestre, gestire 
sostenibilmente le foreste, contrastare la 
desertificazione e la perdita di biodiversità 
biologica;  

16 Pace, giustizia e istituzioni forti: 
promuovere all’interno delle società la pace 
e la giustizia e creare istituzioni efficaci, 
responsabili e inclusive a tutti i livelli; 

17 Partnership per gli Obiettivi: rafforzare e 
rinnovare la collaborazione mondiale per 
perseguire uno sviluppo sostenibile.

L’Italia nel contesto globale

Il documento “Global responsibilities: 
implementing the Goals”, recentemente 
pubblicato da SDSN (luglio 2018), mostra 
un panorama della situazione italiana nel 
contesto dei 193 paesi membri dell’ONU, che 
ci permette di contestualizzare il tema della 
sostenibilità urbana oggetto del presente 
Rapporto. 

In questo ranking l’Italia risulta al 29esimo 
posto e, nonostante non abbia ancora 
raggiunto alcuno dei 17 SDGs, è sul sentiero 
per raggiungerne un buon numero. Il nostro 
Paese deve solo superare alcuni ostacoli 
considerevoli in quattro Obiettivi: SDG 9 
(Industria, innovazione e infrastrutture), SDG 
12 (Consumo e produzione responsabili), 
SDG 13 (Agire per il clima) e SDG 14 (La vita 
sott’acqua).

Nella comparazione globale, tutti i restanti 
Obiettivi appaiono per l’Italia in giallo o 
arancione, colori che indicano una situazione 
intermedia. Tra questi, le sfide da superare 
sono minori in cinque Obiettivi: SDG 1 (Povertà 
zero), SDG 3 (Salute e benessere), SDG 5 

(Uguaglianza di genere), SDG 6 (Acqua pulita e 
igiene), SDG 7 (Energia pulita e accessibile) e 
SDG 15 (La vita sulla terra), in colore giallo.

Qualche difficoltà maggiore nei restanti sei 
SDGs che appaiono in arancione: SDG 2 (Fame 
zero), SDG 4 (Istruzione di qualità), SDG 8 
(Industria, innovazione e infrastrutture), SDG 
10 (Ridurre le disuguaglianze), SDG 11 (Città e 
comunità sostenibili), SDG 16 (Pace, giustizia 
e istituzioni forti) e SDG 17 (Partnership per gli 
Obiettivi).

Le tendenze positive che per la prima 
volta questo Rapporto evidenzia sono 
particolarmente significative negli SDG 5 
(Uguaglianza di genere), SDG 6 (Acqua pulita 
e igiene), SDG 7 (Energia pulita e accessibile) 
e SDG 13 (Agire per il clima), mentre le 
tendenze negative si presentano nell’SDG 17 
(Partnership per gli Obiettivi).

Necessità di localizzazione: declinare 
l’Agenda 2030 a livello nazionale e 
urbano 

I risultati riportati nel Rapporto di SDSN “Global 
responsibilities: implementing the Goals” sono 
basati su degli indici statistici internazionali, 
elaborati quindi con lo scopo di rendere agevole 
un confronto tra i vari Paesi membri. Tuttavia, 
all’interno della nostra nazione abbiamo 
bisogno di indici che siano in grado di fornire 
il dettaglio anche a livello locale, per mostrare 
lo stato dell’arte sulla sostenibilità locale 
e per permettere in un secondo momento 
di monitorare l’andamento verso la piena 
sostenibilità. Non si può quindi prescindere dal 
declinare la strategia internazionale a livello 
nazionale.  Come già sottolineato nel Rapporto 

FEEM, “Agenda 2030 – da globale a locale” 
(Cavalli, 2018), è di particolare importanza 
definire strategie di implementazione degli 
SDGs attraverso l’allineamento dei piani di 
sviluppo locale o regionale con gli Obiettivi 
stessi, i target e gli indicatori dell’Agenda 2030. 
Adottare l’Agenda 2030 è infatti molto di più 
che centrare i target attraverso gli indicatori 
proposti. Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
devono essere connessi al territorio, (ri)pensati 
tenendo presente il concetto di materialità per 
le zone stesse in cui si opera. 

Ecco perché, nell’ottobre 2017, è stata 
approvata dal Consiglio dei Ministri la Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), 
il primo passo per declinare a livello nazionale 
gli Obiettivi internazionali dell’Agenda 2030, 

assumendone i 4 principi guida – integrazione, 
universalità, trasformazione e inclusione – con 
lo scopo ultimo di interfacciarsi meglio con le 
specifiche necessità del nostro territorio.

La declinazione a livello nazionale dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite rappresenta quindi 
un programma strategico per il Paese, una 
visione comune che pone le basi per il percorso 
strutturale di riforme in grado di affrontare le 
questioni ambientali, economiche e sociali 
ancora irrisolte, mettendo al centro il valore 
della persona e la promozione del benessere 
affinché tutti gli esseri umani possano 
realizzare il proprio potenziale con dignità e 
uguaglianza, in un ambiente sostenibile e in un 
contesto di pace e armonia. 

Figura 2. Le “5P” dello sviluppo sostenibile
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SCONFIGGERE
LA POVERTÀ

1.2.1. OSS 1 | Povertà Zero | Porre fine a ogni forma di povertà nel mondo

Tabella 1.2.1. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 1 “Povertà Zero”

Obiettivi di   
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente capisce i concetti di povertà estrema e di povertà relativa ed è capace di 
riflettere criticamente sulle assunzioni e sulle pratiche culturali e normative a esse 
sottostanti.

2. Il discente conosce la distribuzione locale, nazionale e globale della povertà estrema e       
dell’estremo benessere.

3. Il discente conosce le cause e gli effetti della povertà: l’iniqua distribuzione delle risorse 
e del potere, la colonizzazione, i conflitti e i disastri provocati dai rischi naturali e altri 
effetti indotti dal cambiamento climatico, la degradazione ambientale e i disastri 
tecnologici e la mancanza di sistemi e misure di protezione sociale.

4. Il discente comprende come l’estrema povertà e l’estrema ricchezza influenzino i diritti 
e i bisogni umani fondamentali.

5. Il discente conosce le strategie e le misure per la riduzione della povertà ed è in grado 
di distinguere tra approcci deficit-based e approcci dei punti di forza.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è capace di collaborare con altri al fine di rafforzare gli individui e le 
comunità nell’influenzare il cambiamento della distribuzione del potere e delle risorse 
nella comunità e oltre.

2. Il discente è capace di aumentare la consapevolezza su povertà e ricchezza estreme e 
di incoraggiare il dialogo riguardante le soluzioni.

3. Il discente è capace di mostrare sia sensibilità verso i problemi che si riferiscono alla 
povertà che empatia e solidarietà verso le persone povere e coloro che si trovano in 
situazioni vulnerabili.

4. Il discente è capace di identificare le proprie esperienze personali e i pregiudizi relativi 
alla povertà.

5. Il discente è capace di riflettere criticamente sul proprio ruolo nel mantenimento delle 
strutture globali d’ineguaglianza.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di pianificare, implementare, valutare e svolgere le attività che 
contribuiscono alla riduzione della povertà.

2. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo e 
l’integrazione di politiche che promuovono la giustizia sociale ed economica, le 
strategie di riduzione del rischio e l’eliminazione della povertà.

3. Il discente è in grado di valutare, e partecipare attivamente alla presa di decisioni che 
si riferiscono alle strategie della gestione di aziende locali, nazionali e internazionali 
riguardo alla nascita e allo sradicamento della povertà.

4. Il discente è in grado di includere la riduzione della povertà, la giustizia sociale e le 
considerazioni anti-corruzione entro le loro attività di consumo.

5. Il discente è in grado di proporre soluzioni per far fronte a problemi sistemici relativi 
alla povertà.
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1.1 Entro il 2030, sradicare la povertà estrema per tutte le persone in tutto il mondo,
attualmente misurata sulla base di coloro che vivono con meno di $ 1,25 al giorno
1.2 Entro il 2030, ridurre almeno della metà la quota di uomini, donne e bambini di tutte
le età che vivono in povertà in tutte le sue forme, secondo le definizioni nazionali
1.3 Implementare a livello nazionale adeguati sistemi di protezione sociale e misure di
sicurezza per tutti, compresi i livelli più bassi, ed entro il 2030 raggiungere una notevole
copertura delle persone povere e vulnerabile
1.4 Entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e le donne, in particolare i più poveri e
vulnerabili, abbiano uguali diritti alle risorse economiche, insieme all'accesso ai
servizi di base, proprietà privata, controllo su terreni e altre forme di proprietà, eredità,
risorse naturali, nuove tecnologie appropriate e servizi finanziari, tra cui la microfinanza
1.5 Entro il 2030, rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in
situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e vulnerabilità ad eventi
climatici estremi, catastrofi e shock economici, sociali e ambientali
1.a Garantire una adeguata mobilitazione di risorse da diverse fonti, anche attraverso
la cooperazione allo sviluppo, al fine di fornire mezzi adeguati e affidabili per i paesi in
via di sviluppo, in particolare i paesi meno sviluppati, attuando programmi e politiche per
porre fine alla povertà in tutte le sue forme
1.b Creare solidi sistemi di politiche a livello nazionale, regionale e internazionale,
basati su strategie di sviluppo a favore dei poveri e sensibili alle differenze di genere,
per sostenere investimenti accelerati nelle azioni di lotta alla povertà.

www.unric.org/it/agenda-2030
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1.2.2. OSS 2| Fame Zero | Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare,

 migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile

Tabella 1.2.2. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 2 “Fame Zero”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente è informato sulla fame e la malnutrizione e i loro principali effetti fisici e 
psicologici sulla vita umana, e sugli specifici gruppi vulnerabili.

2. Il discente conosce l’ammontare e la distribuzione della fame e della malnutrizione a 
livello locale, nazionale e globale, nel presente e nel passato.

3. Il discente conosce i fattori principali e le cause profonde della fame a livello 
individuale, locale, nazionale e globale.

4. Il discente conosce i principi dell’agricoltura sostenibile e comprende il bisogno 
di diritti legali che assicurino il possesso della terra e la proprietà quali condizioni 
necessarie per promuoverla.

5. Il discente comprende la necessità dell’agricoltura sostenibile nella lotta contro la fame 
e la malnutrizione in tutto il mondo e conosce altre strategie per combattere la fame, la 
malnutrizione e le diete povere.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di parlare dei problemi e delle connessioni tra la lotta alla fame e 
la promozione dell’agricoltura sostenibile e di una nutrizione migliore.

2. Il discente è capace di collaborare con persone bisognose per incoraggiarle e renderle 
in grado di contrastare la fame e promuovere l’agricoltura sostenibile e una miglior 
nutrizione.

3. Il discente è capace di immaginare la prospettiva di un mondo senza fame e senza 
malnutrizione.

4. Il discente è capace di riflettere sui propri valori e di gestire valori, attitudini e strategie 
divergenti a proposito della lotta contro la fame e la malnutrizione e alla promozione 
dell’agricoltura sostenibile.

5. Il discente è capace di provare empatia, responsabilità e solidarietà riguardo alle 
persone che patiscono la fame e la malnutrizione.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di valutare e implementare personalmente e localmente le azioni 
di contrasto alla fame e di promuovere un’agricoltura sostenibile.

2. Il discente è in grado di valutare, influenzare e partecipare alla presa di decisioni che si 
riferiscono alle politiche pubbliche riguardanti la lotta alla fame e alla malnutrizione e la 
promozione di un’agricoltura sostenibile.

3. Il discente è in grado di valutare e partecipare attivamente alla presa di decisioni 
concernenti le strategie gestionali di aziende locali, nazionali e internazionali per ciò 
che riguarda la lotta alla fame e alla malnutrizione e la promozione di un’agricoltura 
sostenibile.

4. Il discente è in grado di ricoprire il proprio ruolo criticamente, come cittadino globale, 
nella sfida della lotta alla fame.

5. Il discente è in grado di cambiare le proprie pratiche di produzione e consumo al fine 
di contribuire alla lotta contro la fame e allo sviluppo di un’agricoltura sostenibile.

SCONFIGGERE 
LA FAME 
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1.2.2. OSS 2| Fame Zero | Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare,

 migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile

Tabella 1.2.2. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 2 “Fame Zero”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente è informato sulla fame e la malnutrizione e i loro principali effetti fisici e 
psicologici sulla vita umana, e sugli specifici gruppi vulnerabili.

2. Il discente conosce l’ammontare e la distribuzione della fame e della malnutrizione a 
livello locale, nazionale e globale, nel presente e nel passato.

3. Il discente conosce i fattori principali e le cause profonde della fame a livello 
individuale, locale, nazionale e globale.

4. Il discente conosce i principi dell’agricoltura sostenibile e comprende il bisogno 
di diritti legali che assicurino il possesso della terra e la proprietà quali condizioni 
necessarie per promuoverla.

5. Il discente comprende la necessità dell’agricoltura sostenibile nella lotta contro la fame 
e la malnutrizione in tutto il mondo e conosce altre strategie per combattere la fame, la 
malnutrizione e le diete povere.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di parlare dei problemi e delle connessioni tra la lotta alla fame e 
la promozione dell’agricoltura sostenibile e di una nutrizione migliore.

2. Il discente è capace di collaborare con persone bisognose per incoraggiarle e renderle 
in grado di contrastare la fame e promuovere l’agricoltura sostenibile e una miglior 
nutrizione.

3. Il discente è capace di immaginare la prospettiva di un mondo senza fame e senza 
malnutrizione.

4. Il discente è capace di riflettere sui propri valori e di gestire valori, attitudini e strategie 
divergenti a proposito della lotta contro la fame e la malnutrizione e alla promozione 
dell’agricoltura sostenibile.

5. Il discente è capace di provare empatia, responsabilità e solidarietà riguardo alle 
persone che patiscono la fame e la malnutrizione.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di valutare e implementare personalmente e localmente le azioni 
di contrasto alla fame e di promuovere un’agricoltura sostenibile.

2. Il discente è in grado di valutare, influenzare e partecipare alla presa di decisioni che si 
riferiscono alle politiche pubbliche riguardanti la lotta alla fame e alla malnutrizione e la 
promozione di un’agricoltura sostenibile.

3. Il discente è in grado di valutare e partecipare attivamente alla presa di decisioni 
concernenti le strategie gestionali di aziende locali, nazionali e internazionali per ciò 
che riguarda la lotta alla fame e alla malnutrizione e la promozione di un’agricoltura 
sostenibile.

4. Il discente è in grado di ricoprire il proprio ruolo criticamente, come cittadino globale, 
nella sfida della lotta alla fame.

5. Il discente è in grado di cambiare le proprie pratiche di produzione e consumo al fine 
di contribuire alla lotta contro la fame e allo sviluppo di un’agricoltura sostenibile.

SCONFIGGERE 
LA FAME 

Traguardi

2.1 Entro il 2030, porre fine alla fame e garanUre a tuVe le persone, in parUcolare ai poveri e le persone
più vulnerabili, tra cui neonaU, un accesso sicuro a cibo nutriente e sufficiente per tuDo l’anno
2.2 Entro il 2030, porre fine a tuVe le forme di malnutrizione; raggiungere, entro il 2025, i traguardi
concordaU a livello internazionale contro l’arresto della crescita e il deperimento nei bambini soVo i 5
anni di età; soddisfare le esigenze nutrizionali di ragazze adolescenU, donne in gravidanza e
allaVamento e le persone anziane
2.3 Entro il 2030, raddoppiare la produHvità agricola e il reddito dei produDori di cibo su piccola
scala, in parUcolare le donne, i popoli indigeni, le famiglie di agricoltori, i pastori e i pescatori, anche
aVraverso un accesso sicuro ed equo a terreni, altre risorse e input produZvi, conoscenze, servizi
finanziari, mercaU e opportunità per valore aggiunto e occupazioni non agricole
2.4 Entro il 2030, garanMre sistemi di produzione alimentare sostenibili e implementare praMche
agricole resilienM che aumenUno la produZvità e la produzione, che aiuUno a proteggere gli
ecosistemi, che rafforzino la capacità di adaVamento ai cambiamenM climaMci, a condizioni
meteorologiche estreme, siccità, inondazioni … e che migliorino progressivamente la qualità del suolo
2.5 Entro il 2020, mantenere la diversità geneMca delle semenU, delle piante colUvate, degli animali …
e delle specie selvaUche affini, anche aVraverso banche di semi e piante …; promuovere l’accesso e la
giusta ed equa riparUzione dei benefici derivanU dall’uUlizzo delle risorse geneUche e della conoscenza
tradizionale associata, come concordato a livello internazionale
2.a Aumentare gli invesUmenU, anche aVraverso il miglioramento della cooperazione internazionale, in
infrastruVure rurali, ricerca agricola e formazione, sviluppo tecnologico e le banche di geni vegetali e
animali, al fine di migliorare la capacità produHva agricola nei paesi in via di sviluppo, in parUcolare i
paesi meno sviluppaU
2.b Correggere e prevenire restrizioni commerciali e distorsioni nei mercaM agricoli mondiali, anche
aVraverso l’eliminazione parallela di tuVe le forme di sovvenzioni alle esportazioni agricole …,
conformemente al mandato del Doha Development Round
2.c AdoVare misure per garanMre il correDo funzionamento dei mercaM delle materie prime alimentari
e loro derivaM e facilitare l’accesso rapido alle informazioni di mercato, incluse le riserve di cibo, al fine
di contribuire a limitare l’instabilità estrema dei prezzi dei beni alimentari
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3.1 Entro il 2030, ridurre il tasso di mortalità materna globale a meno di 70 per ogni 100.000 bambini
nati vivi
3.2 Entro il 2030, porre fine alle morti prevenibili di neonati e bambini sotto i 5 anni di età. Tutti i paesi
dovranno cercare di ridurre la mortalità neonatale ad almeno 12 per ogni 1.000 bambini nati vivi e la
mortalità dei bambini sotto i 5 anni di età ad almeno 25 per 1.000 bambini nati vivi
3.3 Entro il 2030, porre fine alle epidemie di AIDS, tubercolosi, malaria e malattie tropicali trascurate;
combattere l’epatite, le malattie di origine idrica e le altre malattie trasmissibili
3.4 Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili attraverso la
prevenzione e il trattamento e promuovere benessere e salute mentale
3.5 Rafforzare la prevenzione e il trattamento di abuso di sostanze, tra cui … stupefacenti e il consumo
nocivo di alcol
3.6 Entro il 2020, dimezzare il numero globale di morti e feriti a seguito di incidenti stradali
3.7 Entro il 2030, garantire l’accesso universale ai servizi di assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva,
inclusa la pianificazione familiare, l’informazione, l’educazione e l’integrazione della salute riproduttiva
nelle strategie e nei programmi nazionali
3.8 Conseguire una copertura sanitaria universale, compresa la protezione da rischi finanziari, l’accesso
ai servizi essenziali di assistenza sanitaria di qualità e l’accesso sicuro, … e a prezzi accessibili a medicinali
di base e vaccini per tutti
3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche
pericolose e da contaminazione e inquinamento dell’aria, delle acque e del suolo
3.a Rafforzare l’attuazione del Quadro Normativo della Convenzione dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità sul Controllo del Tabacco in modo appropriato in tutti i paesi
3.b Sostenere la ricerca e lo sviluppo di vaccini e farmaci per le malattie trasmissibili e non trasmissibili
che colpiscono soprattutto i paesi in via di sviluppo; fornire l’accesso a farmaci e vaccini essenziali ed
economici, in conformità alla Dichiarazione di Doha …, che afferma il diritto …accesso a farmaci per tutti
3.c Aumentare considerevolmente i fondi destinati alla sanità e alla selezione, formazione, sviluppo e
mantenimento del personale sanitario nei paesi in via di sviluppo, specialmente nei meno sviluppati e
nei piccoli Stati insulari in via di sviluppo
3.d Rafforzare la capacità di tutti i Paesi, soprattutto dei Paesi in via di sviluppo, di segnalare in anticipo,
ridurre e gestire i rischi legati alla salute, sia a livello nazionale che globale
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1.2.3. OSS 3 | Salute e Benessere | 
 Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

Tabella 1.2.3. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 3 “Salute e benessere”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente possiede gli elementi conoscitivi relativi a salute, igiene e benessere e può 
criticamente riflettere su di essi, inclusa la comprensione dell’importanza delle questioni 
di genere in questo campo.

2. Il discente conosce i dati e i numeri delle più gravi malattie trasmissibili e non trasmissibili, i gruppi 
e le regioni più vulnerabili per quanto riguarda le patologie, le malattie e i decessi prematuri.

3. Il discente comprende le dimensioni socio-politico-economiche della salute e del benessere, 
conosce gli effetti della pubblicità e le strategie per promuovere la salute e il benessere.

4. Il discente comprende l’importanza della salute mentale. Egli capisce gli impatti negativi 
di comportamenti come la xenofobia, la discriminazione e il bullismo sulla salute 
mentale e sul benessere emotivo e come causino danni alla salute e al benessere le 
dipendenze da alcool, tabacco o da altre droghe.

5. Il discente conosce strategie di prevenzione per favorire la salute e il benessere fisico 
e mentale, inclusa la salute sessuale e riproduttiva, l’informazione, l’allerta precoce e la 
riduzione dei rischi.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di interagire con persone malate e di provare empatia per la loro 
situazione e i loro sentimenti.

2. Il discente è capace di comunicare in materia di salute, inclusa la salute sessuale e 
riproduttiva, e di benessere, specialmente è capace di argomentare in favore di strategie 
di prevenzione per promuovere la salute e il benessere.

3. Il discente è in grado di incoraggiare altre persone a decidere di agire per promuovere la 
salute e il benessere per tutti.

4. Il discente è capace di elaborare una comprensione olistica di una vita di salute e 
benessere, e di chiarirne i relativi valori, credenze e comportamenti.

5. Il discente è capace di sviluppare un impegno personale nella promozione della salute 
e del benessere personali, della propria famiglia e degli altri, inclusa l’ipotesi di un 
volontariato o di un lavoro professionale nell’assistenza sanitaria e sociale.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è capace di includere comportamenti che promuovano la salute nella routine 
quotidiana. 

2. Il discente è capace di pianificare, implementare, valutare e replicare strategie che 
promuovano la salute, inclusa la salute sessuale e riproduttiva, e il benessere per se 
stesso, la propria famiglia e gli altri.

3. Il discente ha la capacità di percepire quando altri hanno bisogno d’aiuto e di cercare 
aiuto per sé e gli altri.

4. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano la salute e il benessere.

5. Il discente è capace di proporre modi per affrontare possibili conflitti tra l’interesse 
pubblico nell’offerta di medicinali a prezzi abbordabili e l’interesse privato nell’ambito 
dell’industria farmaceutica.

SALUTE 
E BENESSERE
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1.2.3. OSS 3 | Salute e Benessere | 
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Tabella 1.2.3. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 3 “Salute e benessere”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente possiede gli elementi conoscitivi relativi a salute, igiene e benessere e può 
criticamente riflettere su di essi, inclusa la comprensione dell’importanza delle questioni 
di genere in questo campo.
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e le regioni più vulnerabili per quanto riguarda le patologie, le malattie e i decessi prematuri.

3. Il discente comprende le dimensioni socio-politico-economiche della salute e del benessere, 
conosce gli effetti della pubblicità e le strategie per promuovere la salute e il benessere.

4. Il discente comprende l’importanza della salute mentale. Egli capisce gli impatti negativi 
di comportamenti come la xenofobia, la discriminazione e il bullismo sulla salute 
mentale e sul benessere emotivo e come causino danni alla salute e al benessere le 
dipendenze da alcool, tabacco o da altre droghe.

5. Il discente conosce strategie di prevenzione per favorire la salute e il benessere fisico 
e mentale, inclusa la salute sessuale e riproduttiva, l’informazione, l’allerta precoce e la 
riduzione dei rischi.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di interagire con persone malate e di provare empatia per la loro 
situazione e i loro sentimenti.

2. Il discente è capace di comunicare in materia di salute, inclusa la salute sessuale e 
riproduttiva, e di benessere, specialmente è capace di argomentare in favore di strategie 
di prevenzione per promuovere la salute e il benessere.

3. Il discente è in grado di incoraggiare altre persone a decidere di agire per promuovere la 
salute e il benessere per tutti.

4. Il discente è capace di elaborare una comprensione olistica di una vita di salute e 
benessere, e di chiarirne i relativi valori, credenze e comportamenti.

5. Il discente è capace di sviluppare un impegno personale nella promozione della salute 
e del benessere personali, della propria famiglia e degli altri, inclusa l’ipotesi di un 
volontariato o di un lavoro professionale nell’assistenza sanitaria e sociale.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è capace di includere comportamenti che promuovano la salute nella routine 
quotidiana. 

2. Il discente è capace di pianificare, implementare, valutare e replicare strategie che 
promuovano la salute, inclusa la salute sessuale e riproduttiva, e il benessere per se 
stesso, la propria famiglia e gli altri.

3. Il discente ha la capacità di percepire quando altri hanno bisogno d’aiuto e di cercare 
aiuto per sé e gli altri.

4. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano la salute e il benessere.

5. Il discente è capace di proporre modi per affrontare possibili conflitti tra l’interesse 
pubblico nell’offerta di medicinali a prezzi abbordabili e l’interesse privato nell’ambito 
dell’industria farmaceutica.

SALUTE 
E BENESSERE

Traguardi
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1.2.4. OSS 4 | Istruzione di qualità | Garantire un’educazione di qualità, equa 

 e inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti

Tabella 1.2.4. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 4 “Istruzione di qualità”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende il ruolo fondamentale dell’educazione e delle opportunità 
di apprendimento permanente e per tutti (apprendimento formale, non-formale e 
informale) quali fattori principali dello sviluppo sostenibile, per il miglioramento delle 
vite delle persone e il raggiungimento degli OSS.

2. Il discente intende l’educazione come bene pubblico, un bene comune globale, un 
diritto umano fondamentale e una base per garantire la realizzazione degli altri diritti.

3. Il discente conosce l’ineguaglianza nell’accesso e nel conseguimento dell’educazione, 
particolarmente fra ragazzi e ragazze e nelle aree rurali, e le ragioni della mancanza 
di un eguale accesso all’educazione di qualità e alle opportunità di apprendimento 
permanente.

4. Il discente comprende l’importante ruolo della cultura nel raggiungimento della 
sostenibilità.

5. Il discente capisce che l’educazione può aiutare a creare un mondo più sostenibile, 
equo e pacifico.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza dell’educazione di qualità per 
tutti, dell’approccio umanistico e olistico all’educazione, all’ESS e alle strategie correlate.

2. Il discente è capace, attraverso metodi partecipativi, di motivare gli altri e renderli 
capaci di richiedere e usare le opportunità offerte dalla dimensione educativa.

3. Il discente è in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’educazione e di analizzare e 
identificare i propri bisogni di apprendimento nello sviluppo personale.

4. Il discente è capace di riconoscere l’importanza delle proprie abilità nel miglioramento 
della propria vita, in particolare nella ricerca di un impiego e in ambito imprenditoriale.

5. Il discente è in grado di impegnarsi personalmente nell’ESS.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di contribuire ad agevolare e implementare l’educazione di 
qualità per tutti, l’ESS e i relativi approcci a diversi livelli.

2. Il discente è capace di promuovere l’eguaglianza di genere nell’educazione.

3. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano un’educazione libera, equa e di qualità per tutti, l’ESS e le relative 
strategie correlate che mirino a realizzare servizi educativi sicuri, accessibili e inclusivi.

4. Il discente è in grado di promuovere la responsabilizzazione dei giovani.

5. Il discente è capace di sfruttare tutte le opportunità per la propria educazione 
permanente e di applicare la conoscenza acquisita nelle situazioni quotidiane al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ
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1.2.4. OSS 4 | Istruzione di qualità | Garantire un’educazione di qualità, equa 

 e inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti

Tabella 1.2.4. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 4 “Istruzione di qualità”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo
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diritto umano fondamentale e una base per garantire la realizzazione degli altri diritti.
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particolarmente fra ragazzi e ragazze e nelle aree rurali, e le ragioni della mancanza 
di un eguale accesso all’educazione di qualità e alle opportunità di apprendimento 
permanente.

4. Il discente comprende l’importante ruolo della cultura nel raggiungimento della 
sostenibilità.

5. Il discente capisce che l’educazione può aiutare a creare un mondo più sostenibile, 
equo e pacifico.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza dell’educazione di qualità per 
tutti, dell’approccio umanistico e olistico all’educazione, all’ESS e alle strategie correlate.

2. Il discente è capace, attraverso metodi partecipativi, di motivare gli altri e renderli 
capaci di richiedere e usare le opportunità offerte dalla dimensione educativa.

3. Il discente è in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’educazione e di analizzare e 
identificare i propri bisogni di apprendimento nello sviluppo personale.

4. Il discente è capace di riconoscere l’importanza delle proprie abilità nel miglioramento 
della propria vita, in particolare nella ricerca di un impiego e in ambito imprenditoriale.

5. Il discente è in grado di impegnarsi personalmente nell’ESS.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di contribuire ad agevolare e implementare l’educazione di 
qualità per tutti, l’ESS e i relativi approcci a diversi livelli.

2. Il discente è capace di promuovere l’eguaglianza di genere nell’educazione.

3. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano un’educazione libera, equa e di qualità per tutti, l’ESS e le relative 
strategie correlate che mirino a realizzare servizi educativi sicuri, accessibili e inclusivi.

4. Il discente è in grado di promuovere la responsabilizzazione dei giovani.

5. Il discente è capace di sfruttare tutte le opportunità per la propria educazione 
permanente e di applicare la conoscenza acquisita nelle situazioni quotidiane al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

Traguardi

4.1 GaranUre entro il 2030 ad ogni ragazza e ragazzo libertà, equità e qualità nel completamento
dell’educazione primaria e secondaria che porU a risultaU di apprendimento adeguaU e concreU
4.2 GaranUre entro il 2030 che ogni ragazza e ragazzo abbiano uno sviluppo infanUle di qualità, ed un
accesso a cure ed istruzione pre-scolasUche così da essere pronU alla scuola primaria
4.3 GaranUre entro il 2030 ad ogni donna e uomo un accesso equo ad un’istruzione tecnica,
professionale e terziaria -anche universitaria - che sia economicamente vantaggiosa e di qualità
4.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulU con competenze specifiche
-anche tecniche e professionali- per l’occupazione, posU di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria
4.5 Eliminare entro il 2030 le disparità di genere nell’istruzione e garanUre un accesso equo a tuZ i
livelli di istruzione e formazione professionale delle categorie proteVe, tra cui le persone con disabilità,
le popolazioni indigene ed i bambini in situazioni di vulnerabilità
4.6 GaranUre entro il 2030 che tuZ i giovani e gran parte degli adulU, sia uomini che donne, abbiano un
livello di alfabeUzzazione ed una capacità di calcolo
4.7 GaranMre entro il 2030 che tuH i discenM acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a
promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno sMle di
vita sostenibile, ai diriH umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non
violenta, alla ciDadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della
cultura allo sviluppo sostenibile
4.a Costruire e potenziare le struVure dell’istruzione che siano sensibili ai bisogni dell’infanzia, alle
disabilità e alla parità di genere e predisporre ambienU dedicaU all’apprendimento che siano sicuri, non
violenM e inclusivi per tuH
4.b Espandere considerevolmente entro il 2020 …il numero di borse di studio … per i paesi in via di
sviluppo, … nei piccoli staU insulari e … africani, per garanUre l’accesso all’istruzione superiore …
formazione professionale, le tecnologie dell’informazione e della comunicazione e i programmi tecnici,
ingegnerisUci e scienUfici …
4.c Aumentare considerevolmente entro il 2030 la presenza di insegnanM qualificaM, anche grazie alla
cooperazione internazionale, per la loro aZvità di formazione negli staU in via di sviluppo, …
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1.2.5. OSS 5 | Uguaglianza di genere | Raggiungere l’uguaglianza di genere 

 ed emancipare tutte le donne e le ragazze

 Tabella 1.2.5. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 5 “Uguaglianza di genere”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1.  Il discente comprende i concetti di genere, uguaglianza e discriminazione di genere 
e conosce tutte le forme di discriminazione, violenza e ineguaglianza di genere (per 
esempio pratiche dannose quali le mutilazioni genitali femminili, gli omicidi d’onore e il 
matrimonio precoce, opportunità d’impiego e paghe inique, costruzione di linguaggi, 
tradizionali ruoli di genere, impatto sulle questioni di genere delle calamità naturali) e 
comprende le cause odierne e storiche dell’ineguaglianza di genere.

2.  Il discente comprende i diritti fondamentali delle donne e delle ragazze, inclusi il diritto 
di esser libere dallo sfruttamento e dalla violenza e il loro diritto all’autodeterminazione 
alla riproduzione.

3.  Il discente comprende i livelli di uguaglianza di genere nel proprio Paese e nella propria 
cultura in confronto alle norme globali (rispettando la sensibilità culturale), inclusa 
l’intersezionalità del genere con altre categorie sociali quali l’abilità, la religione e la razza.

4.  Il discente conosce le opportunità e i benefici offerti dalla piena uguaglianza di genere 
e dalla partecipazione nelle fasi legislative e di governo, inclusi gli stanziamenti di 
bilancio, il mercato del lavoro e i processi decisionali pubblici e privati.

5.  Il discente comprende il ruolo dell’educazione, che consente alla tecnologia e alla 
legislazione di rafforzare  e assicurare la piena partecipazione di tutti i generi.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di riconoscere e interrogarsi sulla tradizionale percezione dei ruoli 
di genere con un approccio critico, nel rispetto della sensibilità culturale.

2. Il discente è in grado di identificare e prendere parola contro tutte le forme di 
discriminazione e di discutere dei benefici della piena legittimazione di tutti i generi.

3. Il discente è in grado di stabilire una connessione con altri attori che operano per 
porre fine alla discriminazione e alla violenza di genere, di responsabilizzare coloro 
che potrebbero ancora essere irresponsabili e di promuovere il rispetto e la piena 
uguaglianza a tutti i livelli.

4. Il discente è in grado di riflettere sulla propria identità di genere e sui propri ruoli di genere.

5. Il discente è capace di provare empatia e solidarietà verso coloro che differiscono dalle 
aspettative e dai ruoli di genere personali o comunitari.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è capace di giudicare il proprio contesto di vita per responsabilizzare se 
stesso o altri che sono discriminati a causa del loro genere.

2. Il discente è in grado di valutare, influenzare e partecipare ai processi decisionali 
sull’uguaglianza di genere e la partecipazione.

3. Il discente è in grado di supportare gli altri nello sviluppo dell’empatia tra i generi e 
nell’eliminare la discriminazione e la violenza di genere.

4. Il discente è capace di osservare e individuare la discriminazione di genere.

5. Il discente è in grado di pianificare, implementare, supportare e valutare le strategie per 
l’uguaglianza di genere.

PARITÀ DI GENERE
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PARITÀ DI GENERE

Traguardi

5.1 Porre fine, ovunque, a ogni forma di discriminazione nei confronti di donne e ragazze
5.2 Eliminare ogni forma di violenza nei confronti di donne e bambine, sia nella sfera privata che
in quella pubblica, compreso il traffico di donne e lo sfruttamento sessuale e di ogni altro tipo
5.3 Eliminare ogni pratica abusiva come il matrimonio combinato, il fenomeno delle spose
bambine e le mutilazioni genitali femminili
5.4 Riconoscere e valorizzare la cura e il lavoro domestico non retribuito, fornendo un servizio
pubblico, infrastrutture e politiche di protezione sociale e la promozione di responsabilità
condivise all’interno delle famiglie, conformemente agli standard nazionali
5.5 Garantire piena ed effettiva partecipazione femminile e pari opportunità di leadership ad
ogni livello decisionale in ambito politico, economico e della vita pubblica
5.6 Garantire accesso universale alla salute sessuale e riproduttiva e ai diritti in ambito
riproduttivo, come concordato nel Programma d’Azione della Conferenza internazionale su
popolazione e sviluppo e dalla Piattaforma d’Azione di Pechino e dai documenti prodotti nelle
successive conferenze
5.a Avviare riforme per dare alle donne uguali diritti di accesso alle risorse economiche così
come alla titolarità e al controllo della terra e altre forme di proprietà, ai servizi finanziari, eredità
e risorse naturali, in conformità con le leggi nazionali
5.b Rafforzare l’utilizzo di tecnologie abilitanti, in particolare le tecnologie dell’informazione e
della comunicazione, per promuovere l’emancipazione della donna
5.c Adottare e intensificare una politica sana ed una legislazione applicabile per la promozione
della parità di genere e l’emancipazione di tutte le donne e bambine, a tutti i livelli
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6.1 Ottenere entro il 2030 l’accesso universale ed equo all’acqua potabile che sia sicura ed
economica per tutti
6.2 Ottenere entro il 2030 l’accesso ad impianti sanitari e igienici adeguati ed equi per
tutti e porre fine alla defecazione all’aperto, prestando particolare attenzione ai bisogni di
donne e bambine e a chi si trova in situazioni di vulnerabilità
6.3 Migliorare entro il 2030 la qualità dell’acqua eliminando le discariche, riducendo
l’inquinamento e il rilascio di prodotti chimici e scorie pericolose, dimezzando la quantità di
acque reflue non trattate e aumentando considerevolmente il riciclaggio e il reimpiego
sicuro a livello globale
6.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 l’efficienza nell’utilizzo dell’acqua in ogni
settore e garantire approvvigionamenti e forniture sostenibili di acqua potabile, per
affrontare la carenza idrica e ridurre in modo sostanzioso il numero di persone che ne
subisce le conseguenze
6.5 Implementare entro il 2030 una gestione delle risorse idriche integrata a tutti i livelli,
anche tramite la cooperazione transfrontaliera, in modo appropriato
6.6 Proteggere e risanare entro il 2030 gli ecosistemi legati all’acqua, comprese le
montagne, le foreste, le paludi, i fiumi, le falde acquifere e i laghi
6.a Espandere entro il 2030 la cooperazione internazionale e il supporto per creare attività
e programmi legati all’acqua e agli impianti igienici nei paesi in via di sviluppo, compresa la
raccolta d’acqua, la desalinizzazione, l’efficienza idrica, il trattamento delle acque reflue e le
tecnologie di riciclaggio e reimpiego
6.b Supportare e rafforzare la partecipazione delle comunità locali nel miglioramento
della gestione dell’acqua e degli impianti igienici
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1.2.6. OSS 6 | Acqua pulita e igiene | Garantire a tutti disponibilità e gestione 

sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie

Tabella 1.2.6. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 6 “Acqua pulita e igiene”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente intende l’acqua come condizione necessaria di vita e comprende 
l’importanza della sua qualità e quantità, cause, effetti e conseguenze 
dell’inquinamento e della carenza di acqua.

2. Il discente comprende che l’acqua è parte di differenti e complesse interrelazioni e 
sistemi globali.

3. Il discente conosce l’iniqua distribuzione globale dell’accesso all’acqua potabile e alle 
strutture sanitarie.

4. Il discente comprende il concetto di “acqua virtuale”3.

5. Il discente comprende il concetto di Gestione Integrata della Risorse Idriche (acronimo 
in inglese IWRM) e altre strategie per garantire la disponibilità e la gestione sostenibile 
di acqua e igiene, includendo la gestione del rischio d’inondazioni e di siccità. 

Obiettivi di 
apprendimento 
Socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di partecipare ad attività di miglioramento della gestione delle 
risorse idriche e igieniche in comunità locali.

2. Il discente è in grado di parlare d’inquinamento idrico, accesso all’acqua e misure di 
risparmio dell’acqua e di dare visibilità a storie di successo in questi settori.

3. Il discente è in grado di sentirsi responsabile per il proprio utilizzo dell’acqua.

4. Il discente è in grado di capire il valore di una buona igiene e degli standard igienici.

5. Il discente è in grado di mettere in discussione le differenze socio-economiche e le 
disparità di genere per quanto riguarda l’accesso all’acqua potabile e alle strutture 
sanitarie.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentali 

1. Il discente è in grado di cooperare con le autorità locali nel miglioramento della 
capacità locale per l’autosufficienza.

2. Il discente è in grado di contribuire alla gestione delle risorse idriche a livello locale.

3. Il discente è in grado di ridurre la propria impronta idrica e risparmiare acqua nelle 
proprie abitudini giornaliere.

4. Il discente è in grado di pianificare, attuare, valutare e riprodurre attività che 
contribuiscano ad aumentare la qualità e la sicurezza dell’acqua.

5. Il discente è in grado di valutare e partecipare attivamente alle decisioni sulle strategie 
di gestione d’imprese locali, nazionali e internazionali legate all’inquinamento idrico.

3

3. L’acqua virtuale è l’acqua “incorporata” nelle merci. La produzione di beni e servizi richiede acqua; l’acqua usata per produrre prodotti agricoli o 
industriali è definita l’acqua virtuale del prodotto.  
http://www.unesco.org/new/en/natural-sciences/environment/water/wwap/facts-and-figures/all-facts-wwdr3/fact-25-virtual-water-flows/
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1.2.7. OSS 7| Energia pulita e accessibile | Assicurare a tutti l’accesso a 

 sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni

Tabella 1.2.7. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 7 “Energia pulita e accessibile”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente conosce le diverse risorse energetiche - rinnovabili e non rinnovabili - e i 
loro rispettivi vantaggi e svantaggi, inclusi gli impatti ambientali, le questioni sanitarie, 
l’utilizzo, la sicurezza e la sicurezza energetica, e la quota che rappresentano nel mix 
energetico a livello locale, nazionale e globale.

2. Il discente sa per quali scopi principali l’energia è usata nelle diverse regioni del mondo.

3. Il discente comprende il concetto di efficienza e sufficienza energetica e conosce le 
strategie e le politiche tecnico-sociali per raggiungerle.

4. Il discente capisce come le politiche possano influenzare lo sviluppo della produzione, 
dell’approvvigionamento, della domanda e dell’uso di energia.

5. Il discente conosce gli impatti dannosi della produzione non-sostenibile di energia, 
comprende come le tecnologie di energia rinnovabile possano aiutare lo sviluppo 
sostenibile e capisce il bisogno di tecnologie nuove e innovative e, in particolare, del 
trasferimento di tecnologie nella collaborazione tra i Paesi.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di comunicare il bisogno di efficienza e sufficienza energetiche.

2. Il discente è in grado di definire e capire il bisogno di energia accessibile, affidabile, 
sostenibile e pulita delle altre persone/degli altri Paesi o regioni.

3. Il discente è in grado di cooperare per trasferire e adattare tecnologie energetiche 
a contesti differenti e per condividere le buone pratiche energetiche della propria 
comunità.

4. Il discente è in grado di chiarire norme e valori personali relativi alla produzione e 
all’uso dell’energia quanto di riflettere e valutare il proprio utilizzo energetico in termini 
di efficienza e sufficienza.

5. Il discente è capace di sviluppare il quadro di produzione, approvvigionamento e 
utilizzo di energia affidabili e sostenibili nel proprio Paese.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di applicare e valutare le misure al fine di aumentare l’efficienza e 
la sufficienza energetiche nella propria sfera personale e la quota di energia rinnovabile 
nel proprio mix energetico locale.

2. Il discente è in grado di applicare principi di base per determinare la strategia di 
energia rinnovabile più appropriata in una situazione data.

3. Il discente è in grado di analizzare l’impatto e gli effetti a lungo termine di grandi 
progetti energetici (per esempio la costruzione di un parco eolico off-shore) e delle 
relative politiche energetiche su diversi gruppi di portatori d’interessi (inclusa la natura).

4. Il discente è capace di influenzare politiche pubbliche relative alla produzione, 
all’approvvigionamento e all’uso di energia.

5. Il discente è in grado di comparare e stabilire modelli aziendali diversi e la loro idoneità 
a diverse soluzioni energetiche e di influenzare i fornitori d’energia a produrre energia 
sicura, affidabile e sostenibile.

ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE
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comunità.

4. Il discente è in grado di chiarire norme e valori personali relativi alla produzione e 
all’uso dell’energia quanto di riflettere e valutare il proprio utilizzo energetico in termini 
di efficienza e sufficienza.

5. Il discente è capace di sviluppare il quadro di produzione, approvvigionamento e 
utilizzo di energia affidabili e sostenibili nel proprio Paese.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di applicare e valutare le misure al fine di aumentare l’efficienza e 
la sufficienza energetiche nella propria sfera personale e la quota di energia rinnovabile 
nel proprio mix energetico locale.

2. Il discente è in grado di applicare principi di base per determinare la strategia di 
energia rinnovabile più appropriata in una situazione data.

3. Il discente è in grado di analizzare l’impatto e gli effetti a lungo termine di grandi 
progetti energetici (per esempio la costruzione di un parco eolico off-shore) e delle 
relative politiche energetiche su diversi gruppi di portatori d’interessi (inclusa la natura).

4. Il discente è capace di influenzare politiche pubbliche relative alla produzione, 
all’approvvigionamento e all’uso di energia.

5. Il discente è in grado di comparare e stabilire modelli aziendali diversi e la loro idoneità 
a diverse soluzioni energetiche e di influenzare i fornitori d’energia a produrre energia 
sicura, affidabile e sostenibile.

ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE

7.1 Garantire entro il 2030 accesso a servizi energetici che siano convenienti,
affidabili e moderni
7.2 Aumentare considerevolmente entro il 2030 la quota di energie rinnovabili nel
consumo totale di energia
7.3 Raddoppiare entro il 2030 il tasso globale di miglioramento dell’efficienza
energetica
7.a Accrescere entro il 2030 la cooperazione internazionale per facilitare l’accesso
alla ricerca e alle tecnologie legate all’energia pulita – comprese le risorse
rinnovabili, l’efficienza energetica e le tecnologie di combustibili fossili più avanzate e
pulite – e promuovere gli investimenti nelle infrastrutture energetiche e nelle
tecnologie dell’energia pulita
7.b Implementare entro il 2030 le infrastrutture e migliorare le tecnologie per
fornire servizi energetici moderni e sostenibili, specialmente nei paesi meno
sviluppati, nei piccoli stati insulari e negli stati in via di sviluppo senza sbocco sul
mare, conformemente ai loro rispettivi programmi di sostegno
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1.2.8. OSS 8 | Lavoro dignitoso e crescita economica | Incentivare una

 crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e

 un lavoro dignitoso per tutti

Tabella 1.2.8. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 8 “Lavoro dignitoso e crescita 
economica”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende i concetti di crescita economica sostenuta, inclusiva e sostenibile, di 
un impiego pieno e produttivo, e di un lavoro dignitoso, incluso il progresso sulla parità e 
sull’uguaglianza di genere, e conosce i modelli e gli indicatori economici alternativi.

2. Il discente è a conoscenza della distribuzione delle percentuali d’impiego formale per 
settore, dell’impiego informale e della disoccupazione nelle diverse regioni o nazioni del 
mondo, e di quei gruppi sociali che siano specialmente colpiti dalla disoccupazione.

3. Il discente comprende la relazione fra occupazione e crescita economica, e conosce gli altri 
fattori moderatori quali una forza lavoro crescente o nuove tecnologie che sostituiscono il 
lavoro dell’uomo.

4. Il discente comprende come i salari bassi e in diminuzione della forza lavoro e gli stipendi 
e i profitti molto alti dei manager e dei proprietari o degli azionisti stiano portando a 
disuguaglianze, povertà, malcontento civile, eccetera.

5. Il discente capisce come l’innovazione, l’imprenditorialità e la creazione di nuovo lavoro 
possa contribuire a un lavoro dignitoso e a un’economia guidata dalla sostenibilità e alla 
disgiunzione della crescita economica dagli impatti delle calamità naturali e dal degrado 
ambientale.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di discutere criticamente su modelli economici e scenari futuri di 
economia e società e di comunicarli in ambito pubblico. 

2. Il discente sa come collaborare per esigere dai politici e dal datore di lavoro salari giusti, 
paga uguale per uguale lavoro e diritti dei lavoratori. 

3. Il discente è in grado di capire come il proprio consumo influenzi le condizioni lavorative 
degli altri nell’economia globale.

4. Il discente è capace di identificare i propri diritti individuali e chiarire i propri bisogni e 
valori a proposito del lavoro.

5. Il discente è in grado di sviluppare una visione e dei piani per la propria vita economica 
basati su un’analisi delle proprie competenze e del proprio contesto.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di impegnarsi per raggiungere nuove visioni e nuovi modelli di 
economia sostenibile, inclusiva e di lavoro dignitoso.

2. Il discente è capace di facilitare miglioramenti concernenti salari ingiusti, paghe diseguali 
per eguali lavori e condizioni lavorative negative.

3. Il discente è in grado di sviluppare e valutare idee per un’innovazione e un’imprenditorialità 
guidate dalla sostenibilità.

4. Il discente è capace di pianificare e implementare i progetti imprenditoriali.

5. Il discente sa sviluppare criteri e fare scelte di consumo responsabile come mezzo per 
sostenere giuste condizioni di lavoro e gli sforzi per disgiungere la produzione dall’impatto 
di calamità naturali e dalla degradazione ambientale.

BUONA OCCUPAZIONE 
E CRESCITA 
ECONOMICA
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disuguaglianze, povertà, malcontento civile, eccetera.

5. Il discente capisce come l’innovazione, l’imprenditorialità e la creazione di nuovo lavoro 
possa contribuire a un lavoro dignitoso e a un’economia guidata dalla sostenibilità e alla 
disgiunzione della crescita economica dagli impatti delle calamità naturali e dal degrado 
ambientale.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di discutere criticamente su modelli economici e scenari futuri di 
economia e società e di comunicarli in ambito pubblico. 

2. Il discente sa come collaborare per esigere dai politici e dal datore di lavoro salari giusti, 
paga uguale per uguale lavoro e diritti dei lavoratori. 

3. Il discente è in grado di capire come il proprio consumo influenzi le condizioni lavorative 
degli altri nell’economia globale.

4. Il discente è capace di identificare i propri diritti individuali e chiarire i propri bisogni e 
valori a proposito del lavoro.

5. Il discente è in grado di sviluppare una visione e dei piani per la propria vita economica 
basati su un’analisi delle proprie competenze e del proprio contesto.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di impegnarsi per raggiungere nuove visioni e nuovi modelli di 
economia sostenibile, inclusiva e di lavoro dignitoso.

2. Il discente è capace di facilitare miglioramenti concernenti salari ingiusti, paghe diseguali 
per eguali lavori e condizioni lavorative negative.

3. Il discente è in grado di sviluppare e valutare idee per un’innovazione e un’imprenditorialità 
guidate dalla sostenibilità.

4. Il discente è capace di pianificare e implementare i progetti imprenditoriali.

5. Il discente sa sviluppare criteri e fare scelte di consumo responsabile come mezzo per 
sostenere giuste condizioni di lavoro e gli sforzi per disgiungere la produzione dall’impatto 
di calamità naturali e dalla degradazione ambientale.

BUONA OCCUPAZIONE 
E CRESCITA 
ECONOMICA

8.1 Sostenere la crescita economica pro capite in conformità alle condizioni nazionali, e in parUcolare
una crescita annua almeno del 7% del prodoVo interno lordo nei paesi in via di sviluppo
8.2 Raggiungere standard più alU di produZvità economica aVraverso la diversificazione, il progresso
tecnologico e l’innovazione, anche con parUcolare aVenzione all’alto valore aggiunto e ai seVori ad
elevata intensità di lavoro
8.3 Promuovere poliMche orientate allo sviluppo … la creazione di posU di lavoro dignitosi,
l’imprenditoria, la creaMvità e l’innovazione, e … crescita delle piccole-medie imprese …
8.4 Migliorare progressivamente, entro il 2030, l’efficienza globale nel consumo e nella produzione di
risorse e tentare di scollegare la crescita economica dalla degradazione ambientale …
8.5 GaranUre entro il 2030 un’occupazione piena e produHva e un lavoro dignitoso per donne e uomini,
compresi i giovani e le persone con disabilità, e un’equa remunerazione per lavori di equo valore
8.6 Ridurre entro il 2030 la quota di giovani disoccupaM e al di fuori di ogni ciclo di studio o formazione
8.7 Prendere provvedimenU immediaU ed effeZvi per sradicare il lavoro forzato, porre fine alla
schiavitù moderna e alla traDa di esseri umani e garanUre la proibizione ed eliminazione delle peggiori
forme di lavoro minorile, compreso il reclutamento e l’impiego dei bambini soldato, nonché porre fine
entro il 2025 al lavoro minorile in ogni sua forma
8.8 Proteggere il diriDo al lavoro e promuovere un ambiente lavoraMvo sano e sicuro per tuZ i
lavoratori, inclusi gli immigraM, in parUcolare le donne, e i precari
8.9 Concepire e implementare entro il 2030 poliUche per favorire un turismo sostenibile che crei lavoro
e promuova la cultura e i prodoH locali
8.10 Rafforzare la capacità degli isUtuU finanziari interni per incoraggiare e aumentare l’uUlizzo di servizi
bancari, assicuraUvi e finanziari per tuZ
8.a Aumentare il supporto dell’aiuto per il commercio per i paesi in via di sviluppo…
8.b Sviluppare e rendere operaUva entro il 2020 una strategia globale per l’occupazione giovanile e
implementare il PaVo Globale per l’Occupazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro
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 1.2.9. OSS 9 | Industria, innovazione e infrastrutture | Costruire

 infrastrutture resilienti, promuovere un’industrializzazione sostenibile e incoraggiare l’innovazione

Tabella 1.2.9. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 9 “Industria, innovazione e 
infrastrutture”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente capisce i concetti di infrastrutture e industrializzazione sostenibili e i bisogni 
delle società per un approccio sistemico al loro sviluppo.

2. Il discente comprende le sfide e i conflitti locali, nazionali e globali nel raggiungimento 
della sostenibilità delle infrastrutture e dell’industrializzazione.

3. Il discente può definire il termine resilienza nel contesto delle infrastrutture e della 
pianificazione dello spazio, comprendendo concetti chiave come la modularità e la 
diversità, per applicarli alla propria comunità locale e a livello nazionale.

4. Il discente conosce le insidie dell’industrializzazione non sostenibile e, per contro, conosce 
esempi di sviluppo industriale resiliente, inclusivo, sostenibile e il bisogno di piani alternativi.

5. Il discente è cosciente delle nuove opportunità e dei nuovi mercati per l’innovazione 
della sostenibilità, le infrastrutture resilienti e lo sviluppo industriale.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di schierarsi a favore delle infrastrutture sostenibili, resilienti e 
inclusive nella propria area.

2. Il discente è capace di incoraggiare la propria comunità a cambiare le infrastrutture e lo 
sviluppo industriale verso forme più resilienti e sostenibili.

3. Il discente è in grado di trovare collaboratori per sviluppare industrie sostenibili e contestuali 
che rispondano alle sfide in continua evoluzione e per raggiungere nuovi mercati.

4. Il discente è in grado di riconoscere e riflettere sulle proprie esigenze personali 
relativamente alle infrastrutture locali, quali la propria impronta di carbonio e impronta 
idrica e food miles.  

5. Il discente è capace di capire che con una mutevole disponibilità di risorse (per esempio 
il picco del petrolio o altri tipi di picchi) e con altri traumi e tensioni esterne (per esempio 
i rischi naturali, i conflitti) le proprie prospettive ed esigenze concernenti le infrastrutture 
potrebbero aver bisogno di mutare radicalmente per quanto riguarda la disponibilità di 
energia rinnovabile per le TIC, per le opzioni di trasporto, le opzioni di igiene, eccetera.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente sa identificare le opportunità nella propria cultura e nella sua nazione per un 
approccio più verde e più resiliente nei riguardi delle infrastrutture, comprendendone 
i benefici complessivi per la società, specialmente in relazione alla riduzione del rischio 
di disastri.

2. Il discente è in grado di valutare varie forme di industrializzazione e compararne la resilienza.

3. Il discente è in grado di innovare e sviluppare imprese sostenibili per rispondere ai 
bisogni industriali del proprio Paese.

4. Il discente è capace di accedere a servizi finanziari come prestiti o micro finanza per 
supportare la propria impresa.

5. Il discente è in grado di lavorare con soggetti decisionali per migliorare l’utilizzo delle 
infrastrutture sostenibili (incluso l’accesso a internet).

INNOVAZIONE E
INFRASTRUTTURE
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Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente sa identificare le opportunità nella propria cultura e nella sua nazione per un 
approccio più verde e più resiliente nei riguardi delle infrastrutture, comprendendone 
i benefici complessivi per la società, specialmente in relazione alla riduzione del rischio 
di disastri.

2. Il discente è in grado di valutare varie forme di industrializzazione e compararne la resilienza.

3. Il discente è in grado di innovare e sviluppare imprese sostenibili per rispondere ai 
bisogni industriali del proprio Paese.
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INNOVAZIONE E
INFRASTRUTTURE

9.1 Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti – comprese quelle
regionali e transfrontaliere – per supportare lo sviluppo economico e il benessere degli
individui, con particolare attenzione ad un accesso equo e conveniente per tutti
9.2 Promuovere un’industrializzazione inclusiva e sostenibile e aumentare
significativamente, entro il 2030, le quote di occupazione nell’industria e il prodotto interno
lordo, in linea con il contesto nazionale, e raddoppiare questa quota nei paesi meno
sviluppati
9.3 Incrementare l’accesso delle piccole imprese industriali e non, in particolare nei paesi in
via di sviluppo, ai servizi finanziari, compresi i prestiti a prezzi convenienti, e la loro
integrazione nell’indotto e nei mercati
9.4 Migliorare entro il 2030 … riconfigurare in modo sostenibile le industrie, aumentando
l’efficienza nell’utilizzo delle risorse e adottando tecnologie e processi industriali più puliti e
sani per l’ambiente...
9.5 Aumentare la ricerca scientifica, migliorare le capacità tecnologiche del settore
industriale … nonché incoraggiare le innovazioni e incrementare … il numero di impiegati …,
nel settore della ricerca e dello sviluppo e la spesa per la ricerca … e per lo sviluppo
9.a Facilitare lo formazione di infrastrutture sostenibili e resilienti negli stati in via di
sviluppo …
9.b Supportare lo sviluppo tecnologico interno, la ricerca e l’innovazione nei paesi in via
di sviluppo, anche garantendo una politica ambientale favorevole, inter alia, per una
diversificazione industriale e un valore aggiunto ai prodotti
9.c Aumentare in modo significativo l’accesso alle tecnologie di informazione e
comunicazione e impegnarsi per fornire ai paesi meno sviluppati un accesso a Internet
universale ed economico entro il 2020
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1.2.10. OSS 10 | Ridurre l’ineguaglianza | Ridurre l’ineguaglianza  

  all’interno delle Nazioni e tra di esse 

Tabella 1.2.10. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 10 “Ridurre le disuguaglianze”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente conosce i diversi aspetti della disuguaglianza, le sue interrelazioni e le relative 
statistiche.

2. Il discente conosce gli indicatori che misurano e descrivono le disuguaglianze e capisce la 
loro rilevanza per il processo decisionale. 

3. Il discente capisce che la disuguaglianza è una delle principali cause dei problemi della 
società e dell’insoddisfazione individuale. 

4. Il discente conosce i processi locali, nazionali e globali che promuovono e allo stesso tempo 
ostacolano l’uguaglianza (politiche fiscali, salariali e di protezione sociale, attività aziendali, etc.)

5. Il discente comprende i principi etici dell’uguaglianza ed è consapevole dei processi 
psicologici che favoriscono un comportamento discriminante e un processo decisionale.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

 

1.  Il discente è in grado di accrescere la consapevolezza sulle disuguaglianze.

2. Il discente è in grado di provare empatia e mostrare solidarietà per le persone che sono 
discriminate. 

3. Il discente è in grado di negoziare i diritti dei diversi gruppi basati su valori condivisi e 
principi etici. 

4. Il discente diventa consapevole delle disuguaglianze nell’ambiente circostante così come 
nel resto del mondo ed è capace di riconoscere le problematiche conseguenze.

5. Il discente è in grado di mantenere una visione del mondo giusta e imparziale. 

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di valutare le disuguaglianze nel proprio ambiente in termini di 
qualità (diverse dimensioni, impatto qualitativo sugli individui) e quantità (indicatori, 
impatto quantitativo sugli individui.) 

2. Il discente è in grado di identificare o sviluppare un indicatore obiettivo per confrontare i 
vari gruppi, nazioni ecc. rispetto alle disuguaglianze. 

3. Il discente è in grado di identificare e analizzare diversi tipi di cause e ragioni della    
disuguaglianza. 

4. Il discente è in grado di pianificare, attuare e valutare strategie per ridurre le 
disuguaglianze. 

5. Il discente è in grado di impegnarsi nello sviluppo di politiche pubbliche e di attività 
aziendali che riducano le disuguaglianze. 

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE
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Tabella 1.2.10. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 10 “Ridurre le disuguaglianze”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente conosce i diversi aspetti della disuguaglianza, le sue interrelazioni e le relative 
statistiche.

2. Il discente conosce gli indicatori che misurano e descrivono le disuguaglianze e capisce la 
loro rilevanza per il processo decisionale. 

3. Il discente capisce che la disuguaglianza è una delle principali cause dei problemi della 
società e dell’insoddisfazione individuale. 

4. Il discente conosce i processi locali, nazionali e globali che promuovono e allo stesso tempo 
ostacolano l’uguaglianza (politiche fiscali, salariali e di protezione sociale, attività aziendali, etc.)

5. Il discente comprende i principi etici dell’uguaglianza ed è consapevole dei processi 
psicologici che favoriscono un comportamento discriminante e un processo decisionale.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

 

1.  Il discente è in grado di accrescere la consapevolezza sulle disuguaglianze.

2. Il discente è in grado di provare empatia e mostrare solidarietà per le persone che sono 
discriminate. 

3. Il discente è in grado di negoziare i diritti dei diversi gruppi basati su valori condivisi e 
principi etici. 

4. Il discente diventa consapevole delle disuguaglianze nell’ambiente circostante così come 
nel resto del mondo ed è capace di riconoscere le problematiche conseguenze.

5. Il discente è in grado di mantenere una visione del mondo giusta e imparziale. 

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di valutare le disuguaglianze nel proprio ambiente in termini di 
qualità (diverse dimensioni, impatto qualitativo sugli individui) e quantità (indicatori, 
impatto quantitativo sugli individui.) 

2. Il discente è in grado di identificare o sviluppare un indicatore obiettivo per confrontare i 
vari gruppi, nazioni ecc. rispetto alle disuguaglianze. 

3. Il discente è in grado di identificare e analizzare diversi tipi di cause e ragioni della    
disuguaglianza. 

4. Il discente è in grado di pianificare, attuare e valutare strategie per ridurre le 
disuguaglianze. 

5. Il discente è in grado di impegnarsi nello sviluppo di politiche pubbliche e di attività 
aziendali che riducano le disuguaglianze. 

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

10.1 Entro il 2030, raggiungere progressivamente e sostenere la crescita del reddito del 40% della
popolazione nello strato sociale più basso ad un tasso superiore rispeVo alla media nazionale
10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e poliMca di tuZ, a
prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato economico o altro
10.3 Assicurare pari opportunità e ridurre le disuguaglianze nei risultaM, anche eliminando leggi,
poliUche e praUche discriminatorie e promuovendo legislazioni, poliUche e azioni appropriate …
10.4 AdoVare poliUche, in parUcolare fiscali, salariali e di protezione sociale, per raggiungere
progressivamente una maggior uguaglianza
10.5 Migliorare la regolamentazione e il monitoraggio di isMtuzioni e mercaM finanziari globali …
10.6 Assicurare una migliore rappresentanza che dia voce ai paesi in via di sviluppo nelle
isUtuzioni responsabili delle decisioni in materia di economia e finanza globale e internazionale,
per creare isUtuzioni più efficaci, credibili, responsabili e legiZmate
10.7 Rendere più disciplinate, sicure, regolari e responsabili la migrazione e la mobilità delle
persone, anche con l’aVuazione di poliUche migratorie pianificate e ben gesUte
10.a AVuare il principio del traDamento speciale e differente riservato ai paesi in via di sviluppo,
…, in conformità agli accordi dell’Organizzazione Mondiale del Commercio
10.b Incoraggiare l’aiuto pubblico allo sviluppo e i flussi finanziari, compresi gli invesUmenU direZ
esteri, per gli staU più bisognosi, in parUcolar modo i paesi meno sviluppaU, i paesi africani, i
piccoli staU insulari in via di sviluppo e i paesi in via di sviluppo senza sbocco al mare, in conformità
ai loro piani e programmi nazionali
10.c Entro il 2030, ridurre a meno del 3% i cosU di transazione delle rimesse dei migranU ed
eliminare i corridoi di rimesse con cosU oltre il 5%
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11.1 Entro il 2030, garantire a tutti l’accesso ad alloggi adeguati, sicuri e convenienti e ai servizi di base
e riqualificare i quartieri poveri
11.2 Entro il 2030, garantire a tutti l’accesso a un sistema di trasporti sicuro, conveniente, accessibile e
sostenibile, migliorando la sicurezza delle strade, in particolar modo potenziando i trasporti pubblici, con
particolare attenzione ai bisogni di coloro che sono più vulnerabili, donne, bambini, persone con
invalidità e anziani
11.3 Entro il 2030, potenziare un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificare e
gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia partecipativo, integrato e sostenibile
11.4 Potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo
11.5 Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di decessi e il numero di persone colpite e
diminuire in modo sostanziale le perdite economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo globale
causate da calamità, comprese quelle legate all’acqua, con particolare riguardo alla protezione dei poveri
e delle persone più vulnerabili
11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro-capite delle città, prestando particolare
attenzione alla qualità dell’aria e alla gestione dei rifiuti urbani e di altri rifiuti
11.7 Entro il 2030, fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in
particolare per donne, bambini, anziani e disabili
11.a Supportare i positivi legami economici, sociali e ambientali tra aree urbane, periurbane e rurali …
11.b Entro il 2020, aumentare considerevolmente il numero di città e insediamenti umani che adottano e
attuano politiche integrate e piani tesi all’inclusione, all’efficienza delle risorse, alla mitigazione e
all’adattamento ai cambiamenti climatici, alla resistenza ai disastri, e che promuovono e attuano una
gestione olistica del rischio …
11.c Supportare i paesi meno sviluppati, anche con assistenza tecnica e finanziaria, nel costruire edifici
sostenibili e resilienti utilizzando materiali locali

Antonella BACHIORRI 
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1.2.11. OSS 11 | Città e comunità sostenibili | Rendere le città  

 e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

Tabella 1.2.11. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 11 “Città e comunità sostenibili”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente capisce i bisogni umani fisici, sociali e psicologici ed è in grado di identificare 
come questi bisogni sono in questo momento affrontati nei propri insediamenti 
urbani, suburbani e rurali. 

2. Il discente è in grado di valutare e confrontare la sostenibilità dei propri e degli altrui 
sistemi di insediamento per soddisfare i bisogni soprattutto per quanto riguarda cibo, 
energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento dei rifiuti, inclusione e accessibilità, 
educazione, integrazione degli spazi verdi e riduzione del rischio catastrofi.

3. Il discente comprende le ragioni storiche dei modelli di insediamento e, nel rispetto del 
patrimonio culturale, capisce il bisogno di trovare compromessi per sviluppare migliori 
sistemi sostenibili.

4. Il discente conosce i principi di base della pianificazione e dell’edilizia sostenibile, e può 
identificare le opportunità per rendere la propria area maggiormente sostenibile e inclusiva. 

5. Il discente capisce il ruolo di chi detiene il potere decisionale locale e del governo 
partecipativo e l’importanza di rappresentare una voce sostenibile nella pianificazione 
e nella politica che riguarda la propria area.   

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

1. Il discente è in grado di usare la propria voce per identificare e utilizzare punti 
d’accesso per il pubblico nei sistemi di pianificazione locale, per chiedere di investire in 
infrastrutture, edifici e parchi sostenibili nella propria area e per discutere i vantaggi di 
una pianificazione di lungo termine.

2. Il discente è capace di interagire con i gruppi di quartiere e di aiutarli localmente e 
online a sviluppare una visione futura sostenibile della propria comunità.

3. Il discente è in grado di riflettere sullo sviluppo dell’identità della propria regione, 
comprendendo il ruolo rivestito dai contesti naturali, sociali e tecnici nella costituzione 
della propria identità e della propria cultura.  

4. Il discente è in grado di contestualizzare i propri bisogni all’interno dei maggiori 
ecosistemi circostanti, a livello locale e globale, per insediamenti umani più sostenibili.

5. Il discente è in grado di sentirsi responsabile dell’impatto ambientale e sociale del 
proprio stile di vita.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di pianificare, attuare e valutare progetti sostenibili su base comunitaria. 

2. Il discente è in grado di partecipare ai processi decisionali che riguardano la propria 
comunità influenzandoli. 

3. Il discente è capace di parlare contro/a favore e di far sentire la propria voce contro/a 
favore delle decisioni prese per la propria comunità.

4. Il discente è in grado di partecipare alla creazione di una comunità inclusiva, sicura, 
resiliente e sostenibile. 

5. Il discente è in grado di promuovere strategie per favorire basse emissioni di carbonio a 
livello locale.

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI
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1.2.11. OSS 11 | Città e comunità sostenibili | Rendere le città  

 e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

Tabella 1.2.11. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 11 “Città e comunità sostenibili”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente capisce i bisogni umani fisici, sociali e psicologici ed è in grado di identificare 
come questi bisogni sono in questo momento affrontati nei propri insediamenti 
urbani, suburbani e rurali. 

2. Il discente è in grado di valutare e confrontare la sostenibilità dei propri e degli altrui 
sistemi di insediamento per soddisfare i bisogni soprattutto per quanto riguarda cibo, 
energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento dei rifiuti, inclusione e accessibilità, 
educazione, integrazione degli spazi verdi e riduzione del rischio catastrofi.

3. Il discente comprende le ragioni storiche dei modelli di insediamento e, nel rispetto del 
patrimonio culturale, capisce il bisogno di trovare compromessi per sviluppare migliori 
sistemi sostenibili.

4. Il discente conosce i principi di base della pianificazione e dell’edilizia sostenibile, e può 
identificare le opportunità per rendere la propria area maggiormente sostenibile e inclusiva. 

5. Il discente capisce il ruolo di chi detiene il potere decisionale locale e del governo 
partecipativo e l’importanza di rappresentare una voce sostenibile nella pianificazione 
e nella politica che riguarda la propria area.   

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

1. Il discente è in grado di usare la propria voce per identificare e utilizzare punti 
d’accesso per il pubblico nei sistemi di pianificazione locale, per chiedere di investire in 
infrastrutture, edifici e parchi sostenibili nella propria area e per discutere i vantaggi di 
una pianificazione di lungo termine.

2. Il discente è capace di interagire con i gruppi di quartiere e di aiutarli localmente e 
online a sviluppare una visione futura sostenibile della propria comunità.

3. Il discente è in grado di riflettere sullo sviluppo dell’identità della propria regione, 
comprendendo il ruolo rivestito dai contesti naturali, sociali e tecnici nella costituzione 
della propria identità e della propria cultura.  

4. Il discente è in grado di contestualizzare i propri bisogni all’interno dei maggiori 
ecosistemi circostanti, a livello locale e globale, per insediamenti umani più sostenibili.

5. Il discente è in grado di sentirsi responsabile dell’impatto ambientale e sociale del 
proprio stile di vita.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di pianificare, attuare e valutare progetti sostenibili su base comunitaria. 

2. Il discente è in grado di partecipare ai processi decisionali che riguardano la propria 
comunità influenzandoli. 

3. Il discente è capace di parlare contro/a favore e di far sentire la propria voce contro/a 
favore delle decisioni prese per la propria comunità.

4. Il discente è in grado di partecipare alla creazione di una comunità inclusiva, sicura, 
resiliente e sostenibile. 

5. Il discente è in grado di promuovere strategie per favorire basse emissioni di carbonio a 
livello locale.

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

Traguardi
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Antonella BACHIORRI 

Traguardi
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1.2.12 OSS 12 | Consumo e produzione responsabili |  Garantire

 modelli sostenibili di produzione e di consumo

Tabella 1.2.12. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 12 “Consumo e produzione 
responsabili”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente capisce come scelte di stile di vita individuale influenzino lo sviluppo sociale, 
economico, ambientale.

2. Il discente comprende i modelli di produzione e consumo, le catene del valore e 
l’interrelazione di produzione e consumo (offerta e domanda, sostanze tossiche, 
emissioni di CO2, produzione di rifiuti, salute, condizioni lavorative, povertà ecc.).

3. Il discente conosce ruoli, diritti e doveri dei diversi attori della produzione e del 
consumo (mezzi di comunicazione e pubblicità, imprese, municipalità, legislazione, 
consumatori ecc.)

4. Il discente è informato di strategie e pratiche di produzione e consumo sostenibile 

5. Il discente capisce i dilemmi/compromessi legati al consumo e alla produzione 
sostenibili e i cambiamenti di sistema necessari per raggiungerli.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

 

1. Il discente è in grado di comunicare il bisogno di pratiche sostenibili nella produzione e 
nel consumo.

2. Il discente è capace di incoraggiare gli altri a impegnarsi in pratiche sostenibili di 
consumo e produzione. 

3. Il discente sa fare una distinzione fra necessità ed esigenze ed è in grado di riflettere 
sul proprio comportamento di consumatore individuale alla luce delle necessità del 
mondo naturale, delle altre persone, culture e Paesi, e delle future generazioni. 

4. Il discente è capace di immaginare stili di vita sostenibili.

5. Il discente è in grado di sentirsi responsabile per gli impatti ambientali e sociali del 
proprio comportamento individuale come produttore o consumatore. 

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è capace di pianificare, attuare e valutare attività legate al consumo usando i 
criteri di sostenibilità esistenti.

2. Il discente è in grado di valutare e partecipare al processo decisionale sulle acquisizioni 
nel settore pubblico e di influenzarlo. 

3. Il discente è in grado di promuovere modelli di produzione sostenibili.

4. Il discente è in grado di agire criticamente come un portatore di interesse attivo nel 
mercato.

5. Il discente è in grado di sfidare gli orientamenti culturali e sociali nel consumo e nella 
produzione. 

CONSUMO 
E PRODUZIONE
RESPONSABILI
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1.2.12 OSS 12 | Consumo e produzione responsabili |  Garantire

 modelli sostenibili di produzione e di consumo

Tabella 1.2.12. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 12 “Consumo e produzione 
responsabili”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente capisce come scelte di stile di vita individuale influenzino lo sviluppo sociale, 
economico, ambientale.

2. Il discente comprende i modelli di produzione e consumo, le catene del valore e 
l’interrelazione di produzione e consumo (offerta e domanda, sostanze tossiche, 
emissioni di CO2, produzione di rifiuti, salute, condizioni lavorative, povertà ecc.).

3. Il discente conosce ruoli, diritti e doveri dei diversi attori della produzione e del 
consumo (mezzi di comunicazione e pubblicità, imprese, municipalità, legislazione, 
consumatori ecc.)

4. Il discente è informato di strategie e pratiche di produzione e consumo sostenibile 

5. Il discente capisce i dilemmi/compromessi legati al consumo e alla produzione 
sostenibili e i cambiamenti di sistema necessari per raggiungerli.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

 

1. Il discente è in grado di comunicare il bisogno di pratiche sostenibili nella produzione e 
nel consumo.

2. Il discente è capace di incoraggiare gli altri a impegnarsi in pratiche sostenibili di 
consumo e produzione. 

3. Il discente sa fare una distinzione fra necessità ed esigenze ed è in grado di riflettere 
sul proprio comportamento di consumatore individuale alla luce delle necessità del 
mondo naturale, delle altre persone, culture e Paesi, e delle future generazioni. 

4. Il discente è capace di immaginare stili di vita sostenibili.

5. Il discente è in grado di sentirsi responsabile per gli impatti ambientali e sociali del 
proprio comportamento individuale come produttore o consumatore. 

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è capace di pianificare, attuare e valutare attività legate al consumo usando i 
criteri di sostenibilità esistenti.

2. Il discente è in grado di valutare e partecipare al processo decisionale sulle acquisizioni 
nel settore pubblico e di influenzarlo. 

3. Il discente è in grado di promuovere modelli di produzione sostenibili.

4. Il discente è in grado di agire criticamente come un portatore di interesse attivo nel 
mercato.

5. Il discente è in grado di sfidare gli orientamenti culturali e sociali nel consumo e nella 
produzione. 

CONSUMO 
E PRODUZIONE
RESPONSABILI

12.1 AVuare il Quadro Decennale di Programmi per il Consumo e la Produzione Sostenibili…
12.2 Entro il 2030, raggiungere la gesMone sostenibile e l’uMlizzo efficiente delle risorse naturali
12.3 Entro il 2030, dimezzare lo spreco alimentare globale pro-capite a livello di vendita al
deVaglio e dei consumatori e ridurre le perdite di cibo durante le catene di produzione e di
fornitura, comprese le perdite del post-raccolto
12.4 Entro il 2020, raggiungere la gesMone eco-compaMbile di sostanze chimiche e di tuH i rifiuM
durante il loro intero ciclo di vita, … ridurre sensibilmente il loro rilascio in aria, acqua e suolo per
minimizzare il loro impaVo negaUvo sulla salute umana e sull’ambiente
12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuM aVraverso la prevenzione,
la riduzione, il riciclo e il riuUlizzo
12.6 Incoraggiare le imprese, in parUcolare le grandi aziende mulMnazionali, ad adoDare praMche
sostenibili e ad integrare le informazioni sulla sostenibilità nei loro resoconU annuali
12.7 Promuovere praMche sostenibili in materia di appalM pubblici …
12.8 Entro il 2030, accertarsi che tuDe le persone, in ogni parte del mondo, abbiano le
informazioni rilevanM e la giusta consapevolezza dello sviluppo sostenibile e di uno sMle di vita in
armonia con la natura
12.a Supportare i Paesi in via di sviluppo nel potenziamento delle loro capacità scienMfiche e
tecnologiche, per raggiungere modelli di consumo e produzione più sostenibili
12.b Sviluppare e implementare strumenU per monitorare gli impaH dello sviluppo sostenibile
per il turismo sostenibile, che crea posM di lavoro e promuove la cultura e i prodoH locali
12.c Razionalizzare i sussidi inefficienM per i combusMbili fossili … tenendo bene in
considerazione i bisogni specifici e le condizioni dei paesi in via di sviluppo e riducendo al minimo i
possibili effeZ negaUvi sul loro sviluppo, in modo da proteggere i poveri e le comunità più colpite
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Antonella BACHIORRI 

Traguardi
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1.2.14 OSS 14 | La vita sott’acqua | Conservare e utilizzare in modo durevole 

 gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile

Tabella 1.2.14. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 14 “La vita sott’acqua”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende i principi dell’ecologia marina, degli ecosistemi, della relazione 
predatore-preda, ecc.

2. Il discente comprende la relazione di molte persone con il mare e la vita che esso 
contiene, compreso il ruolo del mare come fornitore di cibo, lavoro e opportunità 
emozionali.

3. Il discente conosce le premesse fondamentali del cambiamento climatico e il ruolo 
degli oceani nel regolare il nostro clima.

4. Il discente comprende le minacce al sistema degli oceani come l’inquinamento e 
la pesca eccessiva e riconosce e sa spiegare la relativa fragilità di molti ecosistemi 
oceanici, incluse barriere coralline e zone morte per ipossia.

5. Il discente conosce le opportunità per un uso sostenibile delle risorse biologiche 
marine.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di argomentare in favore di pratiche di pesca sostenibile

2. Il discente è in grado di mostrare alle persone l’impatto che l’umanità sta avendo sugli 
oceani (perdita di biomasse, acidificazione, inquinamento, ecc.) e il valore di oceani sani 
e puliti.

3. Il discente è in grado di influenzare gruppi di persone impegnate in attività non 
sostenibili di produzione e consumo di risorse ittiche degli oceani. 

4. Il discente è in grado di riflettere sui propri bisogni alimentari e chiedersi se le proprie 
abitudini alimentari favoriscano un utilizzo sostenibile delle limitate risorse della pesca.

5. Il discente è in grado di immedesimarsi con persone i cui mezzi di sussistenza sono 
condizionati dal cambiamento delle pratiche di pesca.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di esaminare la dipendenza del proprio Paese dal mare.

2. Il discente è in grado di discutere su metodi sostenibili come quote ristrette di pesca e 
moratorie per specie in pericolo di estinzione.

3. Il discente è in grado di identificare, e acquistare prodotti del mare allevati secondo 
criteri di sostenibilità, es. prodotti certificati dal marchio di qualità ecologica.

4. Il discente è in grado di prendere contatto con i parlamentari di suo riferimento per 
discutere della pesca eccessiva intesa come una minaccia al sostentamento locale.

5. Il discente è in grado di intraprendere una campagna mirata ad ampliare le zone di 
divieto di pesca e le riserve marine e alla loro protezione su base scientifica.

FLORA E FAUNA
ACQUATICA

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo ogni forma di inquinamento marino, in
particolar modo quello derivante da attività esercitate sulla terraferma, compreso l’inquinamento dei
detriti marini e delle sostanze nutritive
14.2 Entro il 2020, gestire in modo sostenibile e proteggere l’ecosistema marino e costiero per
evitare impatti particolarmente negativi, anche rafforzando la loro resilienza, e agire per il loro
ripristino in modo da ottenere oceani salubri e produttivi
14.3 Ridurre al minimo e affrontare gli effetti dell’acidificazione degli oceani, anche attraverso una
maggiore collaborazione scientifica su tutti i livelli
14.4 Entro il 2020, regolare in modo efficace la pesca e porre termine alla pesca eccessiva, illegale, non
dichiarata e non regolamentata e ai metodi di pesca distruttivi. Implementare piani di gestione su base
scientifica, così da ripristinare nel minor tempo possibile le riserve ittiche …
14.5 Entro il 2020, preservare almeno il 10% delle aree costiere e marine…basandosi sulle
informazioni scientifiche
14.6 Entro il 2020, vietare quelle forme di sussidi alla pesca che contribuiscono a un eccesso di
capacità e alla pesca eccessiva, eliminare i sussidi che contribuiscono alla pesca illegale, non
dichiarata e non regolamentata e astenersi dal reintrodurre tali sussidi, riconoscendo … il
trattamento speciale e differenziato per i paesi in via di sviluppo …
14.7 Entro il 2030, aumentare i benefici economici dei piccoli stati insulari in via di sviluppo e dei
paesi meno sviluppati, facendo ricorso a un utilizzo più sostenibile delle risorse marine, compresa la
gestione sostenibile della pesca, dell’acquacoltura e del turismo
14.a Aumentare la conoscenza scientifica, sviluppare la capacità di ricerca e di trasmissione della
tecnologia marina…con lo scopo di migliorare la salute dell’oceano e di aumentare il contributo della
biodiversità marina allo sviluppo dei paesi …in via di sviluppo e dei paesi meno sviluppati
14.b Fornire l’accesso ai piccoli pescatori artigianali alle risorse e ai mercati marini
14.c Potenziare la conservazione e l’utilizzo sostenibile degli oceani e delle loro risorse applicando il
diritto internazionale, come riportato nella Convenzione delle Nazioni Unite sul Diritto del Mare, che
fornisce il quadro legale per la conservazione e per l’utilizzo sostenibile degli oceani e delle loro
risorse, come riferito nel paragrafo 158 de “Il futuro che vogliamo”
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1.2.15. OSS 15 | La vita sulla terra | Proteggere, ripristinare e favorire

 un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, combattere 

 la desertificazione, fermare e invertire il degrado del suolo e la perdita della biodiversità

Tabella 1.2.15. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 15 “La vita sulla terra”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende i principi dell’ecologia riguardo agli ecosistemi locali e globali, 
identificando specie locali e comprendendo il parametro della biodiversità.

2. Il discente comprende le molteplici minacce per la biodiversità, inclusi la perdita di 
habitat, la deforestazione, la frammentazione, l’eccessivo sfruttamento e le specie 
invasive, e può mettere in relazione queste minacce con la biodiversità locale.

3. Il discente è in grado di classificare i servizi ecosistemici degli ecosistemi locali inclusi il 
supporto, la dotazione, la regolazione, i servizi culturali ed ecosistemici per la riduzione 
del rischio disastri. 

4. Il discente conosce il processo della lenta rigenerazione del suolo e le numerose 
minacce che lo stanno distruggendo molto più in fretta di quanto esso non possa 
ricostituirsi, come le cattive pratiche agricole o forestali.

5. Il discente capisce che strategie di conservazione realistiche funzionano anche al di 
fuori delle riserve naturali incontaminate, per migliorare la legislazione, ripristinare 
habitat e terreni degradati, connettere corridoi faunistici, agricoltura e foreste sostenibili 
e ripristinare il rapporto tra uomo e natura.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di argomentare contro le pratiche distruttive per l’ambiente che 
causano la perdita della biodiversità.

2. Il discente in grado di schierarsi in favore della conservazione della biodiversità su 
diverse basi, inclusi i servizi ecosistemici e il loro valore intrinseco.

3. Il discente è in grado di stabilire una connessione con la situazione naturale in cui vive 
e provare empatia con la vita non umana sulla Terra.

4. Il discente è in grado di interrogarsi sul dualismo essere umano/natura e comprende 
che noi siamo parte della natura e non al di fuori di essa.

5. Il discente è in grado di costruire una visione della vita in armonia con la natura.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente sa mettersi in relazione con i gruppi locali che lavorano per la conservazione 
della biodiversità nella propria zona.

2. Il discente è capace di usare efficacemente la propria voce nei processi decisionali per 
aiutare le aree urbane e rurali a diventare più permeabili alla fauna attraverso la creazione 
di corridoi faunistici, moduli agro-ambientali, ripristino degli equilibri ecologici e così via.

3. Il discente sa lavorare con i soggetti politici per migliorare la legislazione sulla 
conservazione della natura e della biodiversità, e la sua implementazione.

4. Il discente è in grado di evidenziare l’importanza del suolo come elemento fondamentale 
per le coltivazioni alimentari e l’importanza di mitigare o arrestare l’erosione del suolo.

5. Il discente è in grado di sostenere campagne di sensibilizzazione  contro lo sfruttamento 
delle specie e lavorare per l’implementazione e lo sviluppo delle norme della CITES 
(Convenzione sul Commercio Internazionale delle Specie Minacciate di Estinzione).

FLORA E FAUNA
TERRESTRE

Traguardi

15.1 Entro il 2020, garanUre la conservazione, il riprisMno e l’uMlizzo sostenibile degli ecosistemi di
acqua dolce terrestri e dell’entroterra nonché dei loro servizi, in modo parUcolare delle foreste,
delle paludi, delle montagne e delle zone aride, in linea con gli …accordi internazionali
15.2 Entro il 2020, promuovere una gesUone sostenibile di tuZ i Upi di foreste, arrestare la
deforestazione, riprisUnare le foreste degradate e aumentare … la riforestazione…
15.3 Entro il 2030, combaVere la deserMficazione, riprisUnare le terre degradate… e baVersi per
oVenere un mondo privo di degrado del suolo
15.4 Entro il 2030, garanUre la conservazione degli ecosistemi montuosi, incluse le … biodiversità…
15.5 Intraprendere azioni efficaci ed immediate per ridurre il degrado degli ambienM naturali,
arrestare la distruzione della biodiversità e, entro il 2020, proteggere le specie a rischio di
esUnzione
15.6 Promuovere una distribuzione equa e giusta dei benefici derivanM dall’uMlizzo delle risorse
geneMche e promuovere un equo accesso a tali risorse, come concordato a livello internazionale
15.7 Agire per porre fine al bracconaggio e al traffico delle specie proteDe di flora e fauna e
combaDere il commercio illegale di specie selvaMche
15.8 Entro il 2020, introdurre misure per prevenire l’introduzione di specie diverse ed invasive
nonché ridurre in maniera sostanziale il loro impaVo sugli ecosistemi terrestri e acquaUci …
15.9 Entro il 2020, integrare i principi di ecosistema e biodiversità nei progeZ nazionali e locali, nei
processi di sviluppo e nelle strategie e nei resoconU per la riduzione della povertà
15.a Mobilitare e incrementare in maniera significaUva le risorse economiche da ogni fonte per
preservare e usare in maniera sostenibile la biodiversità e gli ecosistemi
15.b Mobilitare risorse significaUve … per finanziare la gesUone sostenibile delle foreste …
15.c Rafforzare il sostegno globale per combaVere il bracconaggio e il traffico illegale delle specie
proteVe… www.unric.org/it/agenda-2030
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1.2.16. OSS 16 | Pace, giustizia e istituzioni forti | Promuovere società 

 pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, offrire a tutti l’accesso alla giustizia e

 costruire istituzioni efficienti, responsabili e inclusive a tutti i livelli

Tabella 1.2.16. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 16 “Pace, giustizia e istituzioni forti”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende i concetti di giustizia, inclusione e pace e la loro relazione con la 
legge.

2. Il discente comprende i sistemi legislativi e governativi locali e nazionali, come loro lo 
rappresentano e di cui si può fare un uso illecito attraverso la corruzione.

3. Il discente è in grado di paragonare il proprio sistema di giustizia con quelli di altri Paesi.

4. Il discente comprende l’importanza degli individui e dei gruppi nel sostegno della 
giustizia, dell’inclusione e della pace e nel supportare istituzioni forti sia nel proprio 
Paese che a livello mondiale.

5. Il discente comprende l’importanza del quadro internazionale dei diritti umani.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di interagire con altri che possono essere d’aiuto nel facilitare 
pace, giustizia, inclusione e istituzioni forti nel proprio Paese.

2. Il discente è in grado di discutere temi locali e globali di pace, giustizia, inclusione e 
istituzioni forti.

3. Il discente è in grado di mostrare empatia e solidarietà verso chi soffre ingiustizie nel 
proprio Paese e in altri.

4. Il discente è  in grado di riflettere sul proprio ruolo con riferimento a problematiche 
riguardanti pace, giustizia, inclusione e istituzioni forti.

5. Il discente è in grado di riflettere sulla propria personale appartenenza a gruppi 
diversi (a livello di genere, sociale, economico, politico, etnico, nazionale, di abilità, di 
orientamento sessuale, eccetera), sul proprio accesso alla giustizia e sul proprio senso 
di umanità condiviso.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente sa valutare criticamente i temi di pace, giustizia, inclusione e istituzioni forti 
nella propria regione, sia livello nazionale sia globale.

2. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovono pace, giustizia, inclusione e istituzioni forti.

3. Il discente sa collaborare con gruppi che stanno correntemente vivendo un’ingiustizia 
e/o dei conflitti.

4. Il discente è capace di diventare un agente di cambiamento nei processi decisionali 
locali, pronunciandosi contro le ingiustizie;

5. Il discente è in grado di contribuire alla risoluzione dei conflitti a livello locale e 
nazionale.

PACE, GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI SOLIDE
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1.2.16. OSS 16 | Pace, giustizia e istituzioni forti | Promuovere società 

 pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, offrire a tutti l’accesso alla giustizia e

 costruire istituzioni efficienti, responsabili e inclusive a tutti i livelli

Tabella 1.2.16. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 16 “Pace, giustizia e istituzioni forti”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende i concetti di giustizia, inclusione e pace e la loro relazione con la 
legge.

2. Il discente comprende i sistemi legislativi e governativi locali e nazionali, come loro lo 
rappresentano e di cui si può fare un uso illecito attraverso la corruzione.

3. Il discente è in grado di paragonare il proprio sistema di giustizia con quelli di altri Paesi.

4. Il discente comprende l’importanza degli individui e dei gruppi nel sostegno della 
giustizia, dell’inclusione e della pace e nel supportare istituzioni forti sia nel proprio 
Paese che a livello mondiale.

5. Il discente comprende l’importanza del quadro internazionale dei diritti umani.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

1. Il discente è in grado di interagire con altri che possono essere d’aiuto nel facilitare 
pace, giustizia, inclusione e istituzioni forti nel proprio Paese.

2. Il discente è in grado di discutere temi locali e globali di pace, giustizia, inclusione e 
istituzioni forti.

3. Il discente è in grado di mostrare empatia e solidarietà verso chi soffre ingiustizie nel 
proprio Paese e in altri.

4. Il discente è  in grado di riflettere sul proprio ruolo con riferimento a problematiche 
riguardanti pace, giustizia, inclusione e istituzioni forti.

5. Il discente è in grado di riflettere sulla propria personale appartenenza a gruppi 
diversi (a livello di genere, sociale, economico, politico, etnico, nazionale, di abilità, di 
orientamento sessuale, eccetera), sul proprio accesso alla giustizia e sul proprio senso 
di umanità condiviso.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente sa valutare criticamente i temi di pace, giustizia, inclusione e istituzioni forti 
nella propria regione, sia livello nazionale sia globale.

2. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovono pace, giustizia, inclusione e istituzioni forti.

3. Il discente sa collaborare con gruppi che stanno correntemente vivendo un’ingiustizia 
e/o dei conflitti.

4. Il discente è capace di diventare un agente di cambiamento nei processi decisionali 
locali, pronunciandosi contro le ingiustizie;

5. Il discente è in grado di contribuire alla risoluzione dei conflitti a livello locale e 
nazionale.

PACE, GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI SOLIDE

16.1 Ridurre ovunque e in maniera significativa tutte le forme di violenza e il tasso di
mortalità ad esse correlato
16.2 Porre fine all’abuso, allo sfruttamento, al traffico di bambini e a tutte le forme di
violenza e tortura nei loro confronti
16.3 Promuovere lo stato di diritto a livello nazionale e internazionale e garantire un pari
accesso alla giustizia per tutti
16.4 Entro il 2030, ridurre in maniera significativa il finanziamento illecito e il traffico di
armi, potenziare il recupero e la restituzione dei beni rubati e combattere tutte le forme di
crimine organizzato
16.5 Ridurre sensibilmente la corruzione e gli abusi di potere in tutte le loro forme
16.6 Sviluppare a tutti i livelli istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti
16.7 Garantire un processo decisionale responsabile, aperto a tutti, partecipativo e
rappresentativo a tutti i livelli
16.8 Allargare e rafforzare la partecipazione dei paesi in via di sviluppo nelle istituzioni di
governance globale
16.9 Entro il 2030, fornire identità giuridica per tutti, inclusa la registrazione delle nascite
16.10 Garantire un pubblico accesso all’informazione e proteggere le libertà
fondamentali, in conformità con la legislazione nazionale e con gli accordi internazionali
16.a Consolidare le istituzioni nazionali più importanti, anche attraverso la cooperazione
internazionale, per sviluppare ad ogni livello, in particolare nei paesi in via di sviluppo,
capacità per prevenire la violenza e per combattere il terrorismo e il crimine
16.b Promuovere e applicare leggi non discriminatorie e politiche di sviluppo sostenibile
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1.2.17 OSS 17 | Partnership per gli obiettivi | Rafforzare i mezzi di

 attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile

Tabella 1.2.17. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 17 “Partnership per gli obiettivi”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende tematiche globali, comprese quelle sul finanziamento dello 
sviluppo, tassazione, politiche commerciali e del debito, e sull’interconnessione e 
interdipendenza dei diversi Paesi e popolazioni.

2. Il discente comprende l’importanza del partenariato globale dei multi-stakeholder e 
le responsabilità condivise per lo sviluppo sostenibile ed è a conoscenza di esempi di 
network, istituzioni, campagne di partnership globali.

3. Il discente conosce i concetti di governance e cittadinanza globale. 

4. Il discente riconosce l’importanza della cooperazione in ambito scientifico, dell’accesso 
alla scienza, alla tecnologia e all’innovazione, e della condivisione della conoscenza. 

5. Il discente conosce i concetti per valutare i progressi nell’ambito dello sviluppo 
sostenibile. 

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza sull’importanza delle partnership 
globali per lo sviluppo sostenibile. 

2. Il discente è in grado di lavorare con gli altri per promuovere i partenariati globali per 
lo sviluppo sostenibile ed esigere che il governo sia responsabile per il raggiungimento 
degli OSS.

3. Il discente è in grado di assumersi responsabilità per gli OSS.

4. Il discente è in grado di elaborare una visione per una società globale sostenibile. 

5. Il discente è in grado di sperimentare un senso di appartenenza a un’umanità comune, 
condividendo valori e responsabilità, basate sui diritti umani.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di diventare un agente di cambiamento per realizzare gli OSS e di 
svolgere il proprio ruolo di cittadino attivo, critico globale e orientato alla sostenibilità. 

2. Il discente è in grado di contribuire a facilitare e sostenere partnership locali, nazioni e 
globali per lo sviluppo sostenibile.

3. Il discente è in grado di richiedere pubblicamente e supportare lo sviluppo di politiche 
per promuovere le partnership globali per lo sviluppo sostenibile.

4. Il discente è in grado di supportare le attività di cooperazione allo sviluppo. 

5. Il discente è in grado di influenzare le aziende a diventare membri di partenariati 
globali per lo sviluppo sostenibile.

 

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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1.2.17 OSS 17 | Partnership per gli obiettivi | Rafforzare i mezzi di

 attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile

Tabella 1.2.17. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 17 “Partnership per gli obiettivi”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende tematiche globali, comprese quelle sul finanziamento dello 
sviluppo, tassazione, politiche commerciali e del debito, e sull’interconnessione e 
interdipendenza dei diversi Paesi e popolazioni.

2. Il discente comprende l’importanza del partenariato globale dei multi-stakeholder e 
le responsabilità condivise per lo sviluppo sostenibile ed è a conoscenza di esempi di 
network, istituzioni, campagne di partnership globali.

3. Il discente conosce i concetti di governance e cittadinanza globale. 

4. Il discente riconosce l’importanza della cooperazione in ambito scientifico, dell’accesso 
alla scienza, alla tecnologia e all’innovazione, e della condivisione della conoscenza. 

5. Il discente conosce i concetti per valutare i progressi nell’ambito dello sviluppo 
sostenibile. 

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza sull’importanza delle partnership 
globali per lo sviluppo sostenibile. 

2. Il discente è in grado di lavorare con gli altri per promuovere i partenariati globali per 
lo sviluppo sostenibile ed esigere che il governo sia responsabile per il raggiungimento 
degli OSS.

3. Il discente è in grado di assumersi responsabilità per gli OSS.

4. Il discente è in grado di elaborare una visione per una società globale sostenibile. 

5. Il discente è in grado di sperimentare un senso di appartenenza a un’umanità comune, 
condividendo valori e responsabilità, basate sui diritti umani.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di diventare un agente di cambiamento per realizzare gli OSS e di 
svolgere il proprio ruolo di cittadino attivo, critico globale e orientato alla sostenibilità. 

2. Il discente è in grado di contribuire a facilitare e sostenere partnership locali, nazioni e 
globali per lo sviluppo sostenibile.

3. Il discente è in grado di richiedere pubblicamente e supportare lo sviluppo di politiche 
per promuovere le partnership globali per lo sviluppo sostenibile.

4. Il discente è in grado di supportare le attività di cooperazione allo sviluppo. 

5. Il discente è in grado di influenzare le aziende a diventare membri di partenariati 
globali per lo sviluppo sostenibile.

 

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI

1. Finanza
17.1 Consolidare la mobilitazione delle risorse interne anche aVraverso l’aiuto internazionale ai paesi in
via di sviluppo per aumentarne la capacità fiscale interna e la riscossione delle entrate
17.2 I paesi industrializzaU devono rispeVare i loro impegni ufficiali di aiuto allo sviluppo, incluso
l’obieZvo di desUnare lo 0.7 per cento del reddito nazionale lordo per l’aiuto pubblico allo sviluppo
(APS/RNL) ai paesi in via di sviluppo e desUnare dallo 0.15 al 0.20 per cento del APS/RNL ai paesi meno
sviluppaU; i fornitori mondiali di aiuto pubblico allo sviluppo sono invitaU a fornire almeno il 0.20 per
cento del APS/RNL ai paesi meno sviluppaU
17.3 Mobilitare ulteriori risorse economiche per i paesi in via di sviluppo da più fonU
17.4 Aiutare i paesi in via di sviluppo a sostenere il debito a lungo termine aVraverso poliUche
coordinate volte a sUmolare il finanziamento, la riduzione e la ristruVurazione del debito…
17.5 AdoVare e applicare regimi di promozione degli invesUmenU per i paesi meno sviluppaU
2. Tecnologia
17.6 Rafforzare la cooperazione Nord-Sud, Sud-Sud, la cooperazione triangolare regionale e
internazionale e l’accesso alle scoperte scienMfiche, alla tecnologia e alle innovazioni, e migliorare la
condivisione della conoscenza …
17.7 Promuovere nei paesi in via di sviluppo la crescita, lo scambio e la diffusione di tecnologie
rispeDose dell’ambiente a condizioni favorevoli, aVraverso paZ agevolaU e preferenziali …
17.8 Entro il 2017 rendere operaUvo il meccanismo per il rafforzamento della tecnologia della banca e
della scienza, della tecnologia e dell’innovazione per i paesi meno industrializzaU e rafforzare l’uso della
tecnologia avanzata in parUcolar modo nell’informazione e nelle comunicazioni
3. Capacità di sviluppo
17.9 Accrescere il supporto internazionale per implementare nei paesi non industrializzaU uno sviluppo
delle capacità efficace e mirato al fine di sostenere i piani nazionali per la realizzazione di tuH gli
obieHvi dello Sviluppo Sostenibile, aVraverso la cooperazione Nord-Sud, Sud-Sud e quella triangolare
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1.2.17 OSS 17 | Partnership per gli obiettivi | Rafforzare i mezzi di

 attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile

Tabella 1.2.17. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 17 “Partnership per gli obiettivi”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende tematiche globali, comprese quelle sul finanziamento dello 
sviluppo, tassazione, politiche commerciali e del debito, e sull’interconnessione e 
interdipendenza dei diversi Paesi e popolazioni.

2. Il discente comprende l’importanza del partenariato globale dei multi-stakeholder e 
le responsabilità condivise per lo sviluppo sostenibile ed è a conoscenza di esempi di 
network, istituzioni, campagne di partnership globali.

3. Il discente conosce i concetti di governance e cittadinanza globale. 

4. Il discente riconosce l’importanza della cooperazione in ambito scientifico, dell’accesso 
alla scienza, alla tecnologia e all’innovazione, e della condivisione della conoscenza. 

5. Il discente conosce i concetti per valutare i progressi nell’ambito dello sviluppo 
sostenibile. 

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo 

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza sull’importanza delle partnership 
globali per lo sviluppo sostenibile. 

2. Il discente è in grado di lavorare con gli altri per promuovere i partenariati globali per 
lo sviluppo sostenibile ed esigere che il governo sia responsabile per il raggiungimento 
degli OSS.

3. Il discente è in grado di assumersi responsabilità per gli OSS.

4. Il discente è in grado di elaborare una visione per una società globale sostenibile. 

5. Il discente è in grado di sperimentare un senso di appartenenza a un’umanità comune, 
condividendo valori e responsabilità, basate sui diritti umani.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di diventare un agente di cambiamento per realizzare gli OSS e di 
svolgere il proprio ruolo di cittadino attivo, critico globale e orientato alla sostenibilità. 

2. Il discente è in grado di contribuire a facilitare e sostenere partnership locali, nazioni e 
globali per lo sviluppo sostenibile.

3. Il discente è in grado di richiedere pubblicamente e supportare lo sviluppo di politiche 
per promuovere le partnership globali per lo sviluppo sostenibile.

4. Il discente è in grado di supportare le attività di cooperazione allo sviluppo. 

5. Il discente è in grado di influenzare le aziende a diventare membri di partenariati 
globali per lo sviluppo sostenibile.

 

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI

4. Commercio
17.10 Promuovere un sistema di scambio universale, regolamentato, aperto, senza discriminazioni e
multilaterale sotto il controllo dell’Organizzazione Mondiale del Commercio…
17.11 Incrementare considerevolmente le esportazioni dei paesi emergenti e, entro il 2020, raddoppiare
la quota delle loro esportazioni globali
17.12 Realizzare tempestivamente per i paesi meno sviluppati un accesso al mercato libero da dazi e
quote su basi durevoli … assicurando che le regole preferenziali applicabili alle importazioni dai paesi
meno sviluppati siano semplici e trasparenti e contribuiscano a facilitare l’acceso ai mercati
5. Questioni sistemiche
1. Coerenza politica e istituzionale

17.13 Promuovere la stabilità macroeconomica globale …
17.14 Accrescere la coerenza politica per lo sviluppo sostenibile
17.15 Rispettare lo spazio politico e la leadership di ogni paese per istituire ed implementare politiche
per la lotta alla povertà e per lo sviluppo sostenibile
2. Programmi di collaborazione plurilaterale

17.16 Intensificare la partnership globale per lo Sviluppo Sostenibile, coadiuvata da collaborazioni
plurilaterali che sviluppano e condividono la conoscenza, le competenze, le risorse tecnologiche e
finanziarie, per raggiungere gli obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile …
17.17 Incoraggiare e promuovere partnership efficaci nel settore pubblico, tra pubblico e privato e nella
società civile basandosi sull’esperienza delle partnership e sulla loro capacità di trovare risorse
3. Dati, monitoraggio e responsabilità

17.18 Entro il 2020, rafforzare il sostegno allo sviluppo dei paesi emergenti, dei paesi meno avanzati e dei
piccoli stati insulari in via di Sviluppo (SIDS). Incrementare la disponibilità di dati di alta qualità, immediati
e affidabili andando oltre il profitto, il genere, l’età, la razza, l’etnia, lo stato migratorio, la disabilità, la
posizione geografica e altre caratteristiche rilevanti nel contesto nazionale
17.19 Entro il 2030, partire dalle iniziative esistenti … progresso nell’ambito dello sviluppo sostenibile che
completino il prodotto interno lordo, e supportare la capacità di sviluppo dei paesi emergenti
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1.2.4. OSS 4 | Istruzione di qualità | Garantire un’educazione di qualità, equa 

 e inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti

Tabella 1.2.4. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 4 “Istruzione di qualità”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende il ruolo fondamentale dell’educazione e delle opportunità 
di apprendimento permanente e per tutti (apprendimento formale, non-formale e 
informale) quali fattori principali dello sviluppo sostenibile, per il miglioramento delle 
vite delle persone e il raggiungimento degli OSS.

2. Il discente intende l’educazione come bene pubblico, un bene comune globale, un 
diritto umano fondamentale e una base per garantire la realizzazione degli altri diritti.

3. Il discente conosce l’ineguaglianza nell’accesso e nel conseguimento dell’educazione, 
particolarmente fra ragazzi e ragazze e nelle aree rurali, e le ragioni della mancanza 
di un eguale accesso all’educazione di qualità e alle opportunità di apprendimento 
permanente.

4. Il discente comprende l’importante ruolo della cultura nel raggiungimento della 
sostenibilità.

5. Il discente capisce che l’educazione può aiutare a creare un mondo più sostenibile, 
equo e pacifico.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza dell’educazione di qualità per 
tutti, dell’approccio umanistico e olistico all’educazione, all’ESS e alle strategie correlate.

2. Il discente è capace, attraverso metodi partecipativi, di motivare gli altri e renderli 
capaci di richiedere e usare le opportunità offerte dalla dimensione educativa.

3. Il discente è in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’educazione e di analizzare e 
identificare i propri bisogni di apprendimento nello sviluppo personale.

4. Il discente è capace di riconoscere l’importanza delle proprie abilità nel miglioramento 
della propria vita, in particolare nella ricerca di un impiego e in ambito imprenditoriale.

5. Il discente è in grado di impegnarsi personalmente nell’ESS.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di contribuire ad agevolare e implementare l’educazione di 
qualità per tutti, l’ESS e i relativi approcci a diversi livelli.

2. Il discente è capace di promuovere l’eguaglianza di genere nell’educazione.

3. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano un’educazione libera, equa e di qualità per tutti, l’ESS e le relative 
strategie correlate che mirino a realizzare servizi educativi sicuri, accessibili e inclusivi.

4. Il discente è in grado di promuovere la responsabilizzazione dei giovani.

5. Il discente è capace di sfruttare tutte le opportunità per la propria educazione 
permanente e di applicare la conoscenza acquisita nelle situazioni quotidiane al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ
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particolarmente fra ragazzi e ragazze e nelle aree rurali, e le ragioni della mancanza 
di un eguale accesso all’educazione di qualità e alle opportunità di apprendimento 
permanente.

4. Il discente comprende l’importante ruolo della cultura nel raggiungimento della 
sostenibilità.

5. Il discente capisce che l’educazione può aiutare a creare un mondo più sostenibile, 
equo e pacifico.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza dell’educazione di qualità per 
tutti, dell’approccio umanistico e olistico all’educazione, all’ESS e alle strategie correlate.

2. Il discente è capace, attraverso metodi partecipativi, di motivare gli altri e renderli 
capaci di richiedere e usare le opportunità offerte dalla dimensione educativa.

3. Il discente è in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’educazione e di analizzare e 
identificare i propri bisogni di apprendimento nello sviluppo personale.

4. Il discente è capace di riconoscere l’importanza delle proprie abilità nel miglioramento 
della propria vita, in particolare nella ricerca di un impiego e in ambito imprenditoriale.

5. Il discente è in grado di impegnarsi personalmente nell’ESS.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di contribuire ad agevolare e implementare l’educazione di 
qualità per tutti, l’ESS e i relativi approcci a diversi livelli.

2. Il discente è capace di promuovere l’eguaglianza di genere nell’educazione.

3. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano un’educazione libera, equa e di qualità per tutti, l’ESS e le relative 
strategie correlate che mirino a realizzare servizi educativi sicuri, accessibili e inclusivi.

4. Il discente è in grado di promuovere la responsabilizzazione dei giovani.

5. Il discente è capace di sfruttare tutte le opportunità per la propria educazione 
permanente e di applicare la conoscenza acquisita nelle situazioni quotidiane al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

Un’istruzione di qualità è la base per migliorare la
vita delle persone e raggiungere lo sviluppo
sostenibile.
Si sono ottenuti risultati importanti per quanto
riguarda l’incremento dell’accesso all’istruzione a
tutti i livelli e l’incremento dei livelli di iscrizione
nelle scuole, soprattutto per donne e ragazze.
Il livello base di alfabetizzazione è migliorato in
maniera significativa, ma è necessario raddoppiare
gli sforzi per ottenere risultati ancora migliori verso
il raggiungimento degli obiettivi per l’istruzione
universale.
Per esempio, a livello mondiale è stata raggiunta
l’uguaglianza tra bambine e bambini nell’istruzione
primaria, ma pochi paesi hanno raggiunto questo
risultato a tutti i livelli educativi.
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Tabella 1.2.4. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 4 “Istruzione di qualità”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo
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di apprendimento permanente e per tutti (apprendimento formale, non-formale e 
informale) quali fattori principali dello sviluppo sostenibile, per il miglioramento delle 
vite delle persone e il raggiungimento degli OSS.

2. Il discente intende l’educazione come bene pubblico, un bene comune globale, un 
diritto umano fondamentale e una base per garantire la realizzazione degli altri diritti.

3. Il discente conosce l’ineguaglianza nell’accesso e nel conseguimento dell’educazione, 
particolarmente fra ragazzi e ragazze e nelle aree rurali, e le ragioni della mancanza 
di un eguale accesso all’educazione di qualità e alle opportunità di apprendimento 
permanente.

4. Il discente comprende l’importante ruolo della cultura nel raggiungimento della 
sostenibilità.

5. Il discente capisce che l’educazione può aiutare a creare un mondo più sostenibile, 
equo e pacifico.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza dell’educazione di qualità per 
tutti, dell’approccio umanistico e olistico all’educazione, all’ESS e alle strategie correlate.

2. Il discente è capace, attraverso metodi partecipativi, di motivare gli altri e renderli 
capaci di richiedere e usare le opportunità offerte dalla dimensione educativa.

3. Il discente è in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’educazione e di analizzare e 
identificare i propri bisogni di apprendimento nello sviluppo personale.

4. Il discente è capace di riconoscere l’importanza delle proprie abilità nel miglioramento 
della propria vita, in particolare nella ricerca di un impiego e in ambito imprenditoriale.

5. Il discente è in grado di impegnarsi personalmente nell’ESS.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di contribuire ad agevolare e implementare l’educazione di 
qualità per tutti, l’ESS e i relativi approcci a diversi livelli.

2. Il discente è capace di promuovere l’eguaglianza di genere nell’educazione.

3. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano un’educazione libera, equa e di qualità per tutti, l’ESS e le relative 
strategie correlate che mirino a realizzare servizi educativi sicuri, accessibili e inclusivi.

4. Il discente è in grado di promuovere la responsabilizzazione dei giovani.

5. Il discente è capace di sfruttare tutte le opportunità per la propria educazione 
permanente e di applicare la conoscenza acquisita nelle situazioni quotidiane al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

Fatti e cifre

• L’iscrizione nelle scuole primarie nei Paesi in via di
sviluppo ha raggiunto il 91%, ma 57 milioni di
bambini ne sono ancora esclusi

• Più della metà dei bambini non iscritti a scuola vive in
Africa subsahariana

• Si calcola che il 50% dei bambini che possiedono
un’età per ricevere l’istruzione primaria ma che non
frequentano la scuola vive in zone colpite da conflitti

• Nel mondo, 103 milioni di giovani non possiedono
capacità di base in lettura e scrittura, di cui oltre il
60% donne.
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2. Il discente è capace, attraverso metodi partecipativi, di motivare gli altri e renderli 
capaci di richiedere e usare le opportunità offerte dalla dimensione educativa.

3. Il discente è in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’educazione e di analizzare e 
identificare i propri bisogni di apprendimento nello sviluppo personale.

4. Il discente è capace di riconoscere l’importanza delle proprie abilità nel miglioramento 
della propria vita, in particolare nella ricerca di un impiego e in ambito imprenditoriale.

5. Il discente è in grado di impegnarsi personalmente nell’ESS.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di contribuire ad agevolare e implementare l’educazione di 
qualità per tutti, l’ESS e i relativi approcci a diversi livelli.

2. Il discente è capace di promuovere l’eguaglianza di genere nell’educazione.

3. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano un’educazione libera, equa e di qualità per tutti, l’ESS e le relative 
strategie correlate che mirino a realizzare servizi educativi sicuri, accessibili e inclusivi.

4. Il discente è in grado di promuovere la responsabilizzazione dei giovani.

5. Il discente è capace di sfruttare tutte le opportunità per la propria educazione 
permanente e di applicare la conoscenza acquisita nelle situazioni quotidiane al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.
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 e inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti

Tabella 1.2.4. Obiettivi di apprendimento per l’OSS 4 “Istruzione di qualità”

Obiettivi di 
apprendimento 
cognitivo

1. Il discente comprende il ruolo fondamentale dell’educazione e delle opportunità 
di apprendimento permanente e per tutti (apprendimento formale, non-formale e 
informale) quali fattori principali dello sviluppo sostenibile, per il miglioramento delle 
vite delle persone e il raggiungimento degli OSS.

2. Il discente intende l’educazione come bene pubblico, un bene comune globale, un 
diritto umano fondamentale e una base per garantire la realizzazione degli altri diritti.

3. Il discente conosce l’ineguaglianza nell’accesso e nel conseguimento dell’educazione, 
particolarmente fra ragazzi e ragazze e nelle aree rurali, e le ragioni della mancanza 
di un eguale accesso all’educazione di qualità e alle opportunità di apprendimento 
permanente.

4. Il discente comprende l’importante ruolo della cultura nel raggiungimento della 
sostenibilità.

5. Il discente capisce che l’educazione può aiutare a creare un mondo più sostenibile, 
equo e pacifico.

Obiettivi di 
apprendimento 
socio-emotivo

 

1. Il discente è in grado di aumentare la consapevolezza dell’educazione di qualità per 
tutti, dell’approccio umanistico e olistico all’educazione, all’ESS e alle strategie correlate.

2. Il discente è capace, attraverso metodi partecipativi, di motivare gli altri e renderli 
capaci di richiedere e usare le opportunità offerte dalla dimensione educativa.

3. Il discente è in grado di riconoscere il valore intrinseco dell’educazione e di analizzare e 
identificare i propri bisogni di apprendimento nello sviluppo personale.

4. Il discente è capace di riconoscere l’importanza delle proprie abilità nel miglioramento 
della propria vita, in particolare nella ricerca di un impiego e in ambito imprenditoriale.

5. Il discente è in grado di impegnarsi personalmente nell’ESS.

Obiettivi di 
apprendimento 
comportamentale

1. Il discente è in grado di contribuire ad agevolare e implementare l’educazione di 
qualità per tutti, l’ESS e i relativi approcci a diversi livelli.

2. Il discente è capace di promuovere l’eguaglianza di genere nell’educazione.

3. Il discente è in grado di richiedere e supportare pubblicamente lo sviluppo di politiche 
che promuovano un’educazione libera, equa e di qualità per tutti, l’ESS e le relative 
strategie correlate che mirino a realizzare servizi educativi sicuri, accessibili e inclusivi.

4. Il discente è in grado di promuovere la responsabilizzazione dei giovani.

5. Il discente è capace di sfruttare tutte le opportunità per la propria educazione 
permanente e di applicare la conoscenza acquisita nelle situazioni quotidiane al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile.
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Traguardi

4.1 Garantire entro il 2030 ad ogni ragazza e ragazzo libertà, equità e qualità nel completamento
dell’educazione primaria e secondaria che porti a risultati di apprendimento adeguati e concreti
4.2 Garantire entro il 2030 che ogni ragazza e ragazzo abbiano uno sviluppo infantile di qualità, ed un
accesso a cure ed istruzione pre-scolastiche così da essere pronti alla scuola primaria
4.3 Garantire entro il 2030 ad ogni donna e uomo un accesso equo ad un’istruzione tecnica,
professionale e terziaria -anche universitaria - che sia economicamente vantaggiosa e di qualità
4.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze specifiche
-anche tecniche e professionali- per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria
4.5 Eliminare entro il 2030 le disparità di genere nell’istruzione e garantire un accesso equo a tutti i
livelli di istruzione e formazione professionale delle categorie protette, tra cui le persone con disabilità,
le popolazioni indigene ed i bambini in situazioni di vulnerabilità
4.6 Garantire entro il 2030 che tutti i giovani e gran parte degli adulti, sia uomini che donne, abbiano un
livello di alfabetizzazione ed una capacità di calcolo
4.7 Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie
a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite un educazione volta ad uno sviluppo e uno stile
di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non
violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della
cultura allo sviluppo sostenibile
4.a Costruire e potenziare le strutture dell’istruzione che siano sensibili ai bisogni dell’infanzia, alle
disabilità e alla parità di genere e predisporre ambienti dedicati all’apprendimento che siano sicuri,
non violenti e inclusivi per tutti
4.b Espandere considerevolmente entro il 2020 …il numero di borse di studio … per i paesi in via di
sviluppo, … nei piccoli stati insulari e … africani, per garantire l’accesso all’istruzione superiore …
formazione professionale, le tecnologie dell’informazione e della comunicazione e i programmi tecnici,
ingegneristici e scientifici …
4.c Aumentare considerevolmente entro il 2030 la presenza di insegnanti qualificati, anche grazie alla
cooperazione internazionale, per la loro attività di formazione negli stati in via di sviluppo, …

www.unric.org/it/agenda-2030
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La Sostenibilità come sfida educativa 

United Nations Decade of Education for Sustainable Development 
(2005-2014): International Implementation Scheme, UNESCO, 2005 

“Il modo in cui i paesi affrontano lo sviluppo sostenibile dipende
fortemente dai valori sviluppaPsi nelle società che li disPnguono, in
quanto sono quesP valori che influiscono sia sulle decisioni personali
sia sulle poliPche nazionali.

La comprensione dei valori è dunque essenziale per pervenire alla
comprensione dei punP di vista, propri e altrui; al centro
dell’educazione a un futuro sostenibile c’è dunque la comprensione dei
valori che disPnguono noi stessi, la società in cui viviamo, le altre
popolazioni.

TuUe le nazioni, tuV i gruppi e tuV gli individui devono apprendere le
competenze necessarie per riconoscere i propri valori e valutare gli
stessi nel contesto della sostenibilità.”

(Schema Internazionale d’Implementazione per il Decennio delle Nazioni Unite 
dell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile 2005-2014, UNESCO, 2005)
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